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PARTE UFFICIALE

CIlDINE DELLA ROIlOR D' ITALIA

S. 1VI. si comptacqtee nominare nell'Ordine della Corotta
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreti del 30 giugno 1889:
A grand*ufBria1o:

Palmiero comm. Giovanni, consibliero p"ovinciale d' Alessandria.

A eommendatores

Querini cav. avv. Quitino, già consigliere comunato di Roma.

Mirenghi cay. avv. Michele, presidente del consiglio proyinciale di Bari.
Grio cav. Vincenzo, tiee presidento id. di Reggio cattbria.
Aldinio cav. G ovanni, già sindaco di Lagonegro.
Garibaldi car. Giuseppe, tonente colonne!Io m ritiro.

Papi cav. avv. Cesaro, presideato del consigt:o provmciale di 3facciata.
Cotronei cay, Giuseppe, assessore comunale di Napoli.
Marchettini cav. ing, dottor Natale, consigliere comunale di Firento.

Carcano cav. nob. ing. Carlo, deputato provinciale di Como.

Brambilla cas. dottor Camillo, già deputato provinciale di Paita.

Raimondi cas. Alfonso, questore di P. S. in Bari.

Ad uffiziale :

Duketti cav. Luc lo, coamigliore provinciale di Cosenza.

Airaghi cay. Cesare, tolonnello como.idante il 77 regg.fautella
Ciaccio cas. Giuseppe, sindaco di Sambuen Zabut.

Pisani cav. Luigi, ,sottoprefetto di Saluzzo.
Baratono cay. Eugenio, capitano dei lUL carahinteri.

Proto march, cav. Flaminio, già sindaco di Al.lazio.

Martino cav. Eduardo, solto piefe¡to di Vallo della Lucania.

Di Jacova cai. Paolo Antomo, già ascessore comunale di Avarsi.

Grella (dei baroni) cat. Francesco, sindaco di S:urno.
Derardengo aiv. Glo. Costanzo, segretano capa dl muniepia di funeo.
Fiorentino cav. Luigi, proprietario iu Napoh.
Giustiniani conto cas. an. Cailo, membro della giunta proilac alo

ammuustratiia di Fertala.

Grillo cav. Serafino, sindaco di Prata (Ai ollino).
Don avv. Filippo, ff. di sindaco di FIosinone.

Consonno cav. Giuseppe, di 3hlano.
De Caro cav. Pasqwile, smdaco di Cotrato.

A oavaliores

Bonnati Giuseppe, tenente dei RR. carabinieri.

Delogu Antonto, sottotenento nel 17· regg. Tanteria,
Travali ¶iuseppo di Palermo.
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Gerra Luciano, ispettore di P. S.
Nunari Telemaco, id.
llattollai Silvio, id.
Soth Oreste, id.

240tti Adriano, id.

Pil¡ogalli Pasqualo ¡g,
lhdimli Ce

e, id.
Alaudol" si dott. Carlo, id.
Graixini Filippo, ragioniere al 31inblero dellinterno.
Semini dott. Erglio, id. id.
Bruno Vittorio, id, id.
Del 31azza dott. Alfredo, consigliere tli plefettitra.
.Brusont dolt. Riccardo, ff. di sotto prefetto di Lagonogro.
Testard Adolfo, id. di Cefilù.
Wantini dott. Cirillo, cons¡gliere di prefettura.
130 Ilonzis Pasquale, segretario di prefettura.
Molte lo Gaetano, capitano dei RR. carabinieri.

Nusca si dou. I slippa, consigliere di prefettu:a.
Anceschi dott. Edoardo, id.
P.au li dott Fralletco, reggente sotto p.efetto di Castroullari.
Mazzarolli (!.alt. Antonio, consigliese tL peefeltra.
Adami, llossi dott. Carmine, re gente solo prefet:0 di llossano,
fecia di Cossato conte dottor Unillo, consigliore di prefettura.
Abbondati Sihio, ragioniere di la classe nell'amm.no provinchle.
Uartaglú Malino, id. id.
I'necioni Socrate, id. id.
Montechiari do tor Giuseppe, sanitario nelfammmistrazione carceralia.
Scarambone U¿o, direttore nell'ammin strazione earceraria,
Prencipe Gaetano, i I.
Dessone Encico, 10

Cardosa Gaetano, id.
Vazio Carlo Alberto, ragionicle nell'ammuustrazione plotinciale.
Marchioni avY. Clawlio, sindaco di Pavullo.

Violet Ippohto, impiegato nel municipio di Napol.
La Russo Ferdinando, impellore delle guardie m:uncipali di Napub.
00amli Iloinano, imp:egato nel municipio di 3apoli.
Do who dotto: Raffaele, resi lente la Napoli.
6:I idun p"of. Guglielmo, rice p'esideato de la commissione igienica

della ez one Port 1 (Napab).
Gaxr ore-Brova Enrico, già i tee sindaco aggiunto in Aapali,
EUAin i conte AhonJlo, gia R. dologato straordinano in valla pub-

blein ammimstrazioni.
0.0 0 niv. Liberato, gia vice sindua in Mpuli.
Prisco at v. Pietro di Torre An ianziata.

D'Ale-sandro Pascriale, gisi mico sindaco di Napol.
Maranglo ing. Luici, id. UL

Setioppa Pasquale di Napoli.
14 Crocio FILppo, assessore comuna'e di ilatano.
To a niv. Lui¿i, notab:!e in Napoli.
Libi:al:I Andrea, consig¡icre comunale di i\ovare.

Moro.n n' \ Luisi, deputito provnetale di Pad o a.

Nu'eidoti dolor utt. Ilonacio Emibo, ingegneto ono;a:io dellespe-
da'e ci\ile di PadoYa.

> +1 d M. I e3ndro, assesore del mimici no di Padova.

IWaglia dott. Rosario di Mezzoluso (Pa!c; mo).
Aleo Gasp re, averore del munie pio di Partinico.

Bouliglio avv. Giovanni, sindaco di Clilusa Selafant.

Corvain sac. Francesco di Palermo.

Sp'nelli march. della Scala Andrea di Palermo.

Cu'eln Ro'erto, assessore comande di Nicono.
Ca:r.aul Ca 11. comilero comuna:e di Z rbelo

Po ell Cico t.1 Si n'oto.
Adrian dott. !oberto, direarre medico del manicomio di Perugia.
Fu-com Enrico, s ndaco di No:cia.

Mane ni I e 10, IT. di indaco di foliguo.
Colini don. Celesiino lee prm. & Peru, a.

Dallinogra Luiet, smdato di BU:CULODU.

Pellegrini Giuseppe, ragioniere capo presso il municipio di P¡sa.
Funajoli ar v. AI.'Asandrò, segretario comunale di Pomaranco.

,o Frimeesco Girolamo, già segretario comunale di Oneglia.
Garzone Ralfeele, già sindaco di Montepeloso.
Pallotta dott. Nicola, •indaco di Carbono.

Cattalano dott. Ignaz¡o, 17. di sindaco di Castelluccio Superlore.
Cuseini Pietro, già sindaco di Carbone.

Caputi Miellele, consigliere conianale di Spinoso.
MaNelli dott. Vinconi.o, medico cldrurgo di Guardia Porticara.

De Petrocellis Pier Luigi, consigliere comunale di Missanello.
Doti dott. Lui¿i, presidente della banca agric. industriale di Moliterno.
Nota I\¡cola, consigliere comunale di Accettura.

31arloni avv. Virginio, consigliere comunale di Mascalombarda.
Zagari aiv. Giuseppe, assessore comunale di Scilla.

Salvadori Giuseppe, IT. di sindaco di Bianco.

Negri Guglielmo, sindaco di Guastalla.
Chiloal a\v. Antonio, sindaco di Cavria¿o
llastreUi Francesco, sotto segretario generale della Congregatione di

carità di Roma.

R:soldi Lmgi, sindaco di Terratina

Sandri RafTaele di Iluma.

Ront betti Sante, residente in floma.

Monti dottor Vittorio da Roma.

Colini Fabrizio, già assessore comunale di Sarno.
Ilonzio Antonio, sindaro di Perdifumo.
Serra Antonio llaimondo, sindaco di Porgoli.
01tti-31anca Antonio, sindaco di hule.

,
Gua-Diana Salvatore, sindaco di a:chiri.

De-31urtas Antonio, sindaco di IPltl.

Altara Giovanni 31aria, medico cluruigo di lblti,

SolinnoArras Giuseppe, consigliere provitíciale di Sasswl.

Camptis dottor Giuseppe, già sindaco di Pattada.
ColomLano Anton 0, già tonente del IUL carabinieri in posix. ausil.
Vincenti Pirro, sindaco di Alontepulciano.
Hand:ni avv. Icilio, consigliero comunale di Siena.
Beimone avv. Ignazio consigliere comunale di Seteli.
Ciccarelli ar v. Francesco, sindaco di Castellammare.

Marelli avv. Giuseppe consighere comunale di Moncalieri.
Eda dottor Muttmo, medit o delEmfanzia abbandonata in Vistrorio,
llossi Car!o, assessore municipale di Pinerolo.
31ijat g>om. Carlo, diraftare tiel R. manicomio di Tolino.

Terrono dottor Ulderico, samtario p'esso la 11. Società di patronato
dei ; ovani liberati dal carecre (Torino).

foa Alessandro, presidente dell'ammmistrazione dell' Università israe-
li ica di Torino.

Dortagna Alfonso di Tor ino.

Vdlaratut (dei baroni) Domenico, p:esulente della Società operaia di
Salemi.

Frallina dolt nob. Easilio, memble del consiµlio sanitario circorglaria-
le di Pordonone.

Riun Antonio, ass3ssare mu:ne:p da di ilestre.

Ik latti Pier Ales n 0, direttore e se;;reta:lo del consiglio di ammi-

nistrazione del monto di pielà di Venezia.
Pughalli avv. Francesco, sindaco di Motta.

Da'la Torre Deniele, a messore mwncipale, IL di sindaco diLonigo.
Gladari Remigio, sindaco di Gradara.

Getardi mg. Ferdinando, ingegnere dell'ullicio tecnico municipale di
Roma.

Gervasoni Carl), sindaco di Montlovet (Torico).
P¡eone Giulio, nee presidente della Società del tiro a segno nazionale

di Siracusa.

Piacen0ni Giovanai, sinJaco di SeliazZano Dentro (Padova).
De emna Luigi, di Vico I: ¡ueuse.
Di Bella dott. Clemente, residento m Posilipa.
Catalano Fiancesco, t ire sindaco delle hol::ate Resultano e San Lorenzq

del com. di Paleimo.

Faupaldi bar. GiusePro, giù sindaco di Anzi.
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Rantiis avv. Giuseppe di Tramutola.
Brignardelli geom. Giulio, capo dell'ufllcio d'arte nel municipio di

Novi Ligure.
Liveriero dott Aletandro medico primario municipale in Atti.

Calleri avv. Enrico, presidento dolla pia casa della Provvidenza n

Casal Monferrato.

De Michell Giacomo, consigliere comunale di Novi Ligure.
Gherlono notojo Secondo, Sindaco di Azzano Tanara.

Olearo dott. Giovanni, medico condotto di San Salvatoro Mo.iferrato.

Pastrone Gabricle, sindaco di Castellalforo.

Viarengo Sebastiano, già consigliere comunalc di Castiglione d'Asti.

Pace Cecilio, sindaco di Monsano.

Marchetti Cesare, assessore municipale di Ancona.

Spernazzoni Mariano, sindaco di Loreto.

Sceral Nazzarono, sindaco di Ripe.
Tantur! Cristofaro, sindaco di Scanno.

D'Amoro Fracassi Venanzio, sindaco di Cerchio.

Nancini avv. Giusoppe, sindaco di Rocca di Cambio.
Ricciotti Luigi, sindaco di Grottamare.
De Salvia avv. Angelo Maria, segretario capo del municipio di Ascllino.
Tecco Matteo, già sindaco di S. Potilo.
Ruggiero Edoardo, assessore comunale di Atripalda.
De Francesco Giuseppe, già sindaco di Chiusano San Domenleo.
D'Amelia ing. Giuseppe, sindaco di Quindici.
Faenza Nicola, maestro di musica in Bari.

Martinell! Santo, già sindaco di Monopoli.
Capuri dottor Antonio, già segretario del consiglio provinciale di sa-

nità di Bologna.
Glovanardi-Corelli Giuseppo, ulllciale istruttore dei pompieri munici-

pall di Bologna.
Bernardi Enrico, sindaco di Castel Guelfo.
Arrighi conto Alfonso, sindaco di Gardone Rivieta.
Zuradelli Innocente, consigliero comunale di Gargna io.
Perno-Mosento avv. Nico1ð, ex sindaco di Mazzarino.

Masaracellio Gasparo, sindaco di Niscemi.
Vacirca Jacona Giuseppe, assessore municipalo id.
Mendola avv. Rosario, 17. di sindaco di Plotraperzin.
Di Bene aiv. Filippo, smdaco di Montenero di Bisaccia.
Benevento not. Teodosio, sindaco di Rotello.
Ranieri dottor Giovanni, sanitarlo del circondario di Larino.
Conti avv. Cesare, assessore comunale di Capracotta.
Sassi Carlo Lul¿i, sindaco di S. Martino in Pensilis.

Dol Vecchio avi. Federico, deputato provinciale di Campobasso.
Primiani dott. Giacinto, sindaco di Ururi.
Finizia Alfonso, sovrintendente delle scuolo municipali di Aversa.
Foglia Giuseppe, sindaco di Marcianise.
De Stefano-Platania Salvatore, firmacista, consigliore sanitario provin-

ciale di Catania.
Basso avv. Prancesco, sindaco di Mditello.

Cirillo dott. Mariano, consighere sanitario provmriale di Catanzaro.
Piccinnô Antonio, ff. di Sindaco di Staletti.
Toraldo-Grimold! Tommaso, consigliere provinciale di Catanzal ).
Giuranna (dei baroni) Andrea, sindaco di Umbriatico.

Ciancaglini avv. Francesco, sindaco di Furci.
Trezzi Carlo Antonio, sindaco di Vergobbio.
Catanzaro Nicola, deputato provinciale di Cosenza.
Gubitosi avv. Luigi, già sindaco di S. Ginoto.
Turani Salvatore, direttore dell'ospizio dei poveri Umberto I in Cosenza.
Rocro di Monticelli conte Manfredo, sindaco di Montirelli d'Alba.

Faussono di Claiesana march. avv. Annibale, sindaco di Castellinaldo.
Basiglio dott. Antonio, medico chirurgo di Ceva.
Carà Francesco, direttore del tiro a segno mandamentale di Mondovi.
Blanchi Lorenzo, sindaco di Argentera.
Allara Angelo, sindaco di Novello.
Ravolti Giacomo, sindaco di Pamparato
Buosi Luigi, consigliere provinciale di Ferrara.

Caroli Ercole, pro sindaco di Ferrara.

Cirri ing. Carlo Alberto, avessore comun ile di Fiesole.

Ferrari Cesare direttore della pia tasa dei maioriiorrigendi di Firente.
Lombardi Ach lle, rtsidente in Firenzo.

Bosi dottor Vittorio, medao pnma:lo dell'U,pedale do;Il lanocenti di
Firenze.

Bernardini Domenico, tomandanto le gna al.e :livale.p.li di low. .

Cavalli dottor Ginsoppo, sindaco di Lucent.
Bartorelli Diomede, sindaco di Monlescudo.
Gabellini Cesaro, smdaco di S. Giovanni in Marignano.
Sellari Sperindio, sindaco di Gonnuano.

Maggioli avv. Taacredi, consigliore proiinciale di Folk.

Golfarelli della Massa avv. Italo, deputato id.
Ricci avv. Ruggero, sindaco di Forlimpopoli.
Lorenzini avs. Enrico, sindaco di Bertinoro.
Minguzzi Amaducci Daiido, sindaco di Civitella di Romagu i.
Tomini ing. Probo, cons:gfere comunale di Runini.

Storace Alberto, casstere della Società dei veteruli delle p ttrie h lita-
glie in Genova.

Tagliaterri sac. Angalo, resulente in Sestri Ponente.

Sanfilippo Luigi, sindaco di Castelte.mini.

Cinquemani dottor Alfonso, sindaco di Cianciana.
Testono dottor Ignazio, assessore municipalo di Sciacca.
Bonflglio avv. Angelo, membro supplento della giunta proiinciale

amministrativa di Girgenti.
Bullara Alfonso, sindaco di Bii ona.
Costa avv. Emanuelo, assessore del municipio di Girgenti.
Atessi avv. Mario, id. Id. id.
Foresi Francesco Angelo, membro della Congiogazione di carita di

Portoferraio.
Baldassini Antonio, capilano a nposo.
Gori Leopoldo, iico segretario generale del municipio di Livorno.

Del Carlo avv. Enr ico, sindaco di Lucca.

Scarlata avv. Giuseppe, consigliere prosiretale di Caltanissetta.

Vanzi Lorenzo, segretario della Compsenia di assicuraziono « La Yua-
diaria » (Firenze).

Gianni dottor Carlo, membro dil' amministrazione dei ricoieri, ospeduli
ed oepizi di i ucca.

Felicioli Filippo, sladaco di Flumianto.

Polliccioni Giuseppe, sindaco di San Romano.

Savoca Prolo, vice presidente della Sol letà operaia di Messina.
Carducci aiv. Adolfo, assessore municipde di Measina.

Cumbo-Stegno Pietro, consigliere proiinciale di Messina.

Ricordi dottor Amilcare, membro supplento del Consiglio sanilaiio
p:ovinciale di Milano.

Rezzonico dott. Antonio, medico p:imario dtllo spedale maggiore di
Milano.

Drambilla Giovanni, membro del cons gl:o di amministratione del monte
di pletit di Milano.

Daratta air. Rosario, sindaen di I elii.

Prato Domenico, id. di Valdto-i.
Pepe aiv. Francesco, Id. di Ciitacimpamirano.
Pigorini dott. Luigi, medleo condollo in An-cra.

Stefanelli Gios anni, segretar;odalla deputazione prot inciale di Ile aewnta.
P poli di Rahici Palizzolo barono Stamslao di Paleimo, tenente colo I-

nello nella milizia territarille.

Cajani Franceseo, sindaco di Gnaldo Tadino (Perugia).

LactorI E DEcamn.,I

R Nutnero 6949 (Scrie 3') delta Rxecolta urciale delle legg
e dei decreti del Rcyno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontà dolla Naziono

IIB D'll'ALIA

Considerando come giovi collocare in degna sede il Mu-
seo dell'ottavo Contenario della R. Università di Bologna so-
lennemente inaugurato da Noi, dalla Nostra Augusta Con-
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sorte e dal Nostro Figlio il Principe Ereditario nel giorno
14 del mese di giugno 1888, per custodirvi coi preziosi
doni e ricordi inviati da tutte le Università e dalle princi-
pali Accademie ed Istituti scientifici italiani ed esteri, la
raccolta degli atti, pubblicazioni e documenti riferentisi a

quella grande solennità;
Veduto che il municipio di Bologna ha offerto di adat-

tare a tale uopo un'apposita swa nel Palazzo dell'Archi-

ginnasio già sede dell'antico glorioso Studio, ai cui memo-

randi fasti sono indubbiamente devoluto e sacre le suac-

cennato offerte ed omaggi del mondo civile;
Considerato d'altra parte che il moderno Palazzo uni-

versitario mal si presterebbe per insufficienza di locali ad
ospitare decorosamente quei tesori;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il Museo Nazionale dell'ottavo Centenario dello Studio
di Bologna, formato coi doni inviati dalle Università, Ac-
cademic ed Istituti scientifici italiani ed esteri e con la
raccolta degli atti, pubblicazioni e documenti tutti riferen-
lisi a quella grande solennità, avrà sede nel Palazzo del-

l'Archiginnasio di Bologna.
Art. 2.

Il detto Museo ò affidato in deposito al Municipio di

Bologna, ed è posto sotto la custodia del professore di

archeologia di quella Università.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Berno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo esserva:a.

Data a Roma, addì 1& luglio 1889.

UMBERTO.
BOSELLI.

Visso, R Guardesicini: ZANARDELLI.

Il Nonero IIMHOOOOKIVI (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolla U//lciale delle icygi e dei decreti dei Rögno contiene

il seguente decreto :

UMBERTO I

per y a::ia di Dio c per volonta ScHa Nacione

RE D'ITALM

Veduta la deliberazione 27 gonnaio 1889 del Consiglio
comunale di Montefortino, con la quale si ò stabilita la

tariffa della tassa sul bestiame, cceedente, per alcuni capi, il
massimo fissato nel regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 8 aprile successivo della De-

putazione provinciale di Ascoli-Piceno, che approva quella
succLata del comune di Montefortine ;

Veduto l'art. 8 della legge 26 lugho 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da coucedersi al comune sia li-

mitata ad un triennio ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Ficenze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Montefortino di applicare,
nel triennio 1889-91, ai sottoindicati capi di bestiame, la
seguente tassa:
Per ogni capo di troie, lire 2,õ0 ; per ogni capo di

capre o caproni, lire 1,50 ; e por ogni capo di pecore o

castrati, lire 1,25.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo detto

Stato, sia inserto nella Raecolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno.d'Italia, mandando a chiunque spetti dii
osservado e di farlo osaervare.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO
F. SEISMIT-ÛODA.

Visto, Il Guardasigilli: ZANattneLLL

Il Numero MHEIOOCOIXVII(Serie3*,parte supplementare)
della Raccolla U//lciale delle leggi e dei decreti del llegno contiene

it sequen:c decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio o por volontà dona Naziono

IŒ D'ITALIA

Veduta la deliberazione 19 dicembre 1888 del Consiglio
comunale di Margherita di Savoja, con la quale si ò sta-

bilito di mantenere pel 1889 la tassa di famiglia col mas-

simo di lire 120, eccedente il limite normale fissato nel rego-
lamento della provincia;
Veduta la deliberazione 29 gennaio 1880 della Deputa-

zione provinciale di Foggia, che approva quella succitata

del comune di Margherita di Savoja;
Veduto l'art. 8 dolla legge 26 luglio 1868, N. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Margherita di Savoja di

applicare nel 1889 la tassa di famiglia col massimo di

lire centoventi (L. 120).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo detto
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufíìciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.
F. Satsurr-DonA.

Visto, R Guardasigini: ZANARDELLL
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li NumeroMHNCOOOKXVIII (Serie 3a, yrte supplementare)
della Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALR

Veduto il Nostro decreto 10 dicembre 1888, col quale
si accordò al comune di Stella Cilento di applicare, per
quell'anno, la tassa di famiglia col massimo di lire 300 ;

Veduta la deliberazione 30 marzo 1889 di quel Con-

siglio comunale, con cui si è stabilito di mantenere il detto

massimo anche per quest'anno;
Veduta la deliberazione 17 maggio successívo della

Giunta provinciale amministrativa di Salerno, che approva
(Juella succitata del comune di Stella Cilento ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Stella Cilento di mante-

nere nel 1889 la tassa di famiglia col massimo di lire tre·
centé (L. 300).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigtilo detto
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a c1:iunque spetti di
osservarlo e di farlo esservare.

Dato a Roma, addi 11 luglio 1889.

UMBERTO.
F. SEISMIT-Û0DA.

Visto, u Guardasigmi: 2ANARDELLI.

Il Numero MMMOCOOXXIX (Serie 3*, parte supplementare)
della Raccolta U/]teiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

il seguente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RB D' IT.tLIA

Veduta la deliberazione 28 dicembre 1888 del Consiglio
comunale di Modigliana, con la quale si è stabilita di ap-

plicare nel corrente anno la tassa di famiglia col massimo

di lire 800, eccedente il limite normalo fissato nel regola-
mento della provincia;
Veduta la deliberazione 12 marzo 1889 della Deputa-

zione provinciale di Firenze, che approva quella succitata

del comune di Modigliana;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio i868, N. 4513;
Veduto l'art. 24 del detto regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Modigliana di applicaro
nel 1889 la tassa di famiglia col massimo di lire trecento
(L. 300).

.

Ordiniamo cho il,presente decreto, munito del sigille dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e-deia
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservar.lo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 Iuglio 1889.

UMBERTO.
F. SEISET-ÛODA.

Visto, Il Guardasigitii: ZANARDELLI.

Il Numero HEROOOCXXX (Serie 3' parte supplementare)
della Itaccolta C//lcialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

per grezia di Dio e per volonta Pena Nazione

EE D'fTALTA

Veduto il Nostro decreto 10 luglio 1887, col quale si

autorizzò il comune di Vico del Gargano ad applicare, per
un biennio, la tassa di famiglia col massimo di lire 100;
Veduta la deliberazione 15 ottobre 1888 di quel Consiglio

comunale, con cui si stabilì di mantenere il detto massimo

per un triennia ;

Veduta la deliberazione 19 successivo novembre della

Deputazione provinciale di Foggia, che approva quella sue.

citata del comune di Vico del Gargano;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e accretiamc :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Vico del Gargano di man-

tenere, nel trienn¡o 1889-01 la tassa di famiglia col mas-
simo di lire cento (L. 100).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dePo

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 luglio 1889.

UMBERTO.
F. Saisutt-Dons.

Visto, R Cuardasigati : Zananneti.i.

IL MINISTRO

di Agricoltura, Industria e Commercio

Visto l'art. 4 del testo unico delle Itygi intese ad impedire la dif-
fusione della fillossera, approvato con R. decreto del 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a)
Visto il decreto ministeriale in dat i 8 marzo 1888, col quale sono

regolati i divisti di esportazione dei vegetali dal comuni infetti o so-
spetti di infezione fillosserica ;
Ritenuto che nel comune di Santino, in proviacia di Novara, è stata

accertata la presenza della fillossera;

DIsynone:

Articolo unico. - Le norme contenute nel decreto ministoriale

8 marzo 1888, reInlive alla csportazione di talune materio apparte•
nenti alle categorie indicate allo lettere a, 6, o, del testo unico dello
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leggi ant;fillosseriche, approvato con Regio decreto 4 marzo 1888,
N. 5252 (Serie 3a) sono esteso al comune di Santino, in provincia di

Novara.

Il prefatto della provincia di Novara ò incaricato della esecuzione

del presente decreto, che stua inse:Pa nella Gazzetta U/JIciale,nel
Bollettino degil atti ulliciali el¡:1 prefettura e comunicato al delegati per
la ricerca de'la tillossera nella provincia, percho cooperino alla sua os-

servanza.

Il presenta decreto sara registrato alla Corte dei conli.

Dato a Roma, addi 10 agosto 1840.

T'er il Ministro: RAciorri.

N0111NE, PRC 0BONI E LISPOSlZIONI

Disposizioni /'alta nel personale del R. Ispellorato ge-
nerale delle Strade ferrate:
Con decreto Re:le del lo agosto corrente, D'Ambrosio Edoardo,

sotto ispettore di 3 classe nel R. Ispettorato generato delle Strade

ferrate, in aspettativa per motivi di famiglia, è, in seguito a sua do-

manda, richiamato in attività di servizio col normale stipendio annuo

di liro 3000, a decorrere del 10 ogosto andante.

Con decreto Reale del 28 luglio u. s. l' ispettore allievo di la classe
nel R. Ispettorato generale del!e Strade ferrate, De Nora ing. Michele,
ò collocato in aspettativa p:r moliti di famigiis, in seguito a sua do-

manda, a datare dal 1° agosto andante.

LL-

M I N I STERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Con B. deeleto del 11 luglio 1880 à stata rinnovata per altri quin-
d ei anni, a favore <lella Sortelà Deutsch e Com. la concessione della
Miniera di petrolio denonunnla di J//ano, posta nel territorio di Me.

desano, provincia di Parma.

.MINISTERO DELLA GU-ERRA

Circolare n. 11!5. -- Citiamata alle armi per istru-
zione di classi di milizia territ0rtale.

Questo Ministelo determina che, per il 25 settembre prossimo,
siano chiamate alle atml le ciasti di mil¡zia territoriale di cui ai nu-
mer! 10, 11 e 12 de!Part. 1 del R. decreto 21 marzo uhimo scorso,
speculente nell'annesso manifesto.
Tale chiamata si effettuerù con le norme seguenti:

Chiamata dda truµpo e degli u//iciali.
i. Tutti i comandanti del distretti militari faranno pubblicare, il

g:orno 21 agosto, nei comuni posti nel territorio di loro giurisdi-
zione, un manifesto conforme all'unito modello A, e cureranno che il
tnedesimo rimanga afGeso per tre giorni consecuuvi.
Contemporaneamente i distretti compileranno e trasmetteranno ai

sindaci un elenco nominativo dei militari dei rispettivi comuni obbli-
gati a rispondere alla chiamata.
2. I comandanti di reggimenti alpini faranno pubblicare nel co-

mani dei rispettivi mandamenti di reclatamento un manifesto con-
forme all'annesso modello lì, il quale verrà affisso lo stesso giorno
21 agosto, e por tre giorni consecutivi.
I reggimenti alpini, che avessero a ruolo uomini delle classi chia-

mate di mandamenti che già furono ed ora non sono più di reclu-
tamento alpino, comprender anno anche questi mandamenti nel ma-
n¡festo di chiamata modello li.

3. I militari richiaman (e retto gli alpint), i quali invece che al
proprio si presentassero ad altro distretto presso cui si debbano co-
Stituire battaglioni di fanteria o compagnie d'artiglierla di milizia ter-

ritoriale, saranno incorporati nelle unità che ivi si formeranno. Co-
Ioro invece, che si presentassero ad uno dei distretti prcsso i quali
non dovranno costitu!rsi unità di sorta, saranno inviati al distretti
viciniori, che formano reparti di milizia territoriale senza verun og-
getto di equipaggiamento e provvisti di indennità di viaggio per
conto dei distretti stessi.

4. I militari ascritti agli alpini, che per qualsiasi ragione si presen•
tassero ai distretti, saranno sollecitamente avviati alla sede del magaz-
zino del battaglione alpini cut appartengono; quelli però cho al pro.
sentassero al distretti di Sicilia, di Sardegna e dell'XI corpo d'armato,
saranno presi in sussistenza dai distretti stessi e attendernano ivi alla
istruzione per i giorni che devono rimanere sotto le arml.
5. Unitamente at militari di truppa, saranno chiamati, con apposito

Bollettino, gli uffleiali di milizia territoriale occorrenti per la costitu-
zione dei reparti della milizia stessa.
6. È fatta facoltà agli ufficiali inferiori di milizia territoriale tanto di

fanteria, quanto di artiglieria, che desiderino di intervenire alla chia-
mata, e che non sono compresi nel citato Bollettino, di farne do-
manda pel tramite del comandante di distretto.
Tali domande dovranno pervenire al Ministero (Dirczione generale

campetente) non più tardi del 5 settembre, ed 11 Ministero si riserba
di accoglierle neFa misura che sara ritenuta conveniento.
7. Gli ufficiali chiamati dovranno pres.entarsi ai distretti di forma-

zione det vari reparti, o ai magazzini di ballagliono alpini il giorno
23 settembre.

8. I comandanti del distretti e dei reggimenti alpini, cui i detti uf-
flciali in congedo sono effettivi, cureranno di dar loro partecipazione
della chiamata in seritzio e della loroassegnazione, invitandonapre•
sentarsi nel giorno stabilito.
9. Sono dispensati dal rispondere alla chlamata gli ufficiall in con-

gedo che comprovino:
a) di risiedere all'estero;
li) di essere affetti da malattia che impedisca di presentarsi 11

giorno 23 settembre;
c) di dover dare esami per studi od impieghi durante il periodo

d lla chiamata, senza che sia possibile di rimandare ad altra epoca gli
esami stessi, o nel secondo periodo della sessione di osame del cor-
reme anno in Istituti governativi o pareggiati.
10. I comandanti del distretti e det reggimenti alpini notificheranno

le accordate dispense al Ministero della guerra (Direzione generale
competente) abbastanza in tempo perchè si possa provvedere alla so
slituzione degli ulliciali dispensati.

Formazione dei reparti.
11. Con i militari chiamati alle armi con la presente circolare si

costituitanno i reparti di milizia territoriale specifleati nel citato Re-
glo decreto 21 marzo e specchi annessi.
12. I battaglioni di fanteria e di alpini e i Comandi delle brigate

d'artiglieria assumeranno la formar.ione prevista dagli specchi del
tomo I delle Istruzioni per la formazione di guerra. Invece i quadri
dei graduati di truppa delle compagnie di artiglieria saranno eguali
a quelli stabil.ti dagli organici di pace per le compagnie d'artiglie
ria da fortezza deL'esercito permanente.
13. Per la costituzione dei battaglioni di fanteria i distretti ripartl•

ranno in numero pressocho eguale fra le compagnie i r¡chiamati di
13 di 2a e di 3a categoria.
14. I distretti che debbono costituire più di una compagnia d'arti-

glieria eseguiranno il pareggiamento della forza fra le medesime sia

por i graduali di truppi che per i soldati.
15. A senso di quanto prescrive l'art. 2 del Regio decreto più volto

citato, i comandanti dei distretti, presso i quali si dovranno costituiro
reparti di milizia territoriale, ed i comandanti dei reggimenti alpini
potranno richiamare dal congedo sottullielali di altre classi o di altri
comuni qualora occorresse di completare i quadri dei reparti da
formarsi

Detti sottufficiali dovranno essere chiamati con precetto personale,
da trasmettersi a cui spetta, contemporaneamente alla trasmissione
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al sindaci det manifesti di chiamata, e dovranno presentarsi il 23 set-
tembro.
16. Per contro se i graduati che hanno obbligo di presentarsirisn'le-

ranno in eccedenza ai qurdri da costituirsi, d simpegnoranno lo fun-

zioni del grado immediatamente int time
17. Le brigate e le compagt.ie d'wtigueria, non oppena costitutte,

saranno anfate per ferrovia alle loca'a i in cui devono essere rac-

colto per l'Istruzione, come è speelfleato nello specchio annesso g!-
legato A).

Equipatigiamento ed acquartierawnlo.

18. Al richiamati verranno distribuiti gli oggetti di ves iario stati-

liti dall'annesso specchio (al'cgato B3, e quelli di armamento, meno

lo munizioni, indicati negli specchi del Quaderno della serie

19. At reparti di fanteria di milli.ia territoriale saranno dal distre-ti

e dai reggimenti alpin1 forniti quei materiali di eqaipnggiamento che

potranno occorrere per 11 regolare loro funzionamento.

Al Comandi di brigata ed allo compasnie d'artiglieria saranno distil-
buit! I materiali di equipaggiamento indicati nello spacchio che fa

seguito alla presente circo'are (allegato C) con le modificazioni che i

comandanti di distrotti crederanno di adottare nell' aterto di propor
zionare I detti oggetti agli effettivi che le com pagnie raggiunge-
ranno.

20. I reparti di milizia territoriale dovranno essero allog.iali s 11

piede di caserma, e dove clð non sia possib.le, con pagheti•ci a

terra.

21. Sark fatta facolth al richiamati, cho ne facessero domanda, di
pernottare fuori del quartiere. Essi potranno partare la barba a pia-
cimento. Uscendo a diporto, saranno armati di sciabola-bai3r"tfa.

1struzione.

22. All'istruzione sarà dato un Indituro essen:id:nente p-atico Esta

verrà impartita dagli ufficiali e graduati di truppa ascritti n! repirti
di milizta territoriale.
23. I comandanti di Corpo d'armata disporranno reichò sFmo et-

mandati presso I reparti di milizia territoriale que.,li ul11eiali e gr<-
duati di truppa dell'esercito permanente che sono ase>lutamente nc-

cessari per miziare in modo proficuo l'andamento delihtruzione di i

reparti stessi.
21. La durata giornaliara dello istrazioni non dovrà in genere ol-

trepassaro 5 ore non compresi i riposi.
25. Si dovrà svolgere possibilmen'e il seguente programma:

Fanteria di linea ed alpini.

a) Rlpetizione delle parti principali dcil'istruzione individuale e

della scuola di plotone in ordine chiuso ed in ord:nc sparso, e possi- '

bilmente caecuzione di qualche evoluzione di comp:gnia o di batt:-

gIlono;
b) Esecuzione di due esercitrzioni di marcia coa applicarone del

servizio di sicurezza de'le truppe in campign (sientezza in marcia
6d in stazione), e con occupazione di posizione;

c) Insegnamento di quelle parti dell'ist-uzione sulle armt e sul
tiro che valgano a mettere in grado 11 soletato di sa 3er calleare, spa·
rare, pullre e conservare la propria arma;

d) Esecuzione della 16, 36 e 6a lezione del tiro indtildaale.
26. Artiglieria. -- II M nistero si r'serva di dare dieposLlont in

proposito.
Congedamento.

30. I comandar.tt di corpo d'armata, rael cui territorlo si troveranno
dialocate per l':struzione le corry,grie di aittblieri.I da fortezza, di-
sportanno perchò le modo ime sia.ic IInii:de in te opo of distretit di

i formazione per esservi licenziate per Il ynindir eto gier;io 0 ottoh'e,
I

.Vorine riumintalralwe.

31. Per i richiaman della niIzia territoriole che hanno residenza
fuori del mandamento in cui ha so lo il distletto al quale si picsen-
labo, spetta al distictio l'inden:J:n flisa spese di ilaggio, tanto per
la chiamata, quanto per l'in3io in congedo.
32. E' fa'ta faroltà ai riellianuti di non conuverc al rancio.
Agli esenti dal rancio salanno g lindi paga*l t/tre al soldo loro

spettante secondo il giado, i ilveri M centasti teent. 10 i iben,
cent 20 il pane).
33. Gli assegni in cont:mti saranno pagati glori.a'inente.

I Dinanto la permanenza sotto le armi seriant o falle al lis h;
mati conviventi al ramio dodfel distribtzint.i di calL o di tino, nel
giorni c11e i comandanti dei reggimenti o dei distietti stablicanno.

Roml, lo agosto 1899.
Il Vuustro: E. LLaTolk-Vitt.L.

Fanno Seguito alla presente circolare:
11 modello A recante il manifesto per la claiamata ole armi dei mi-

litatt di milizia territoriale, ciof :

a) i mi!itari di la e ya categoria nau ne¿h anni 1831e 1835 pro-
venienti dalla fanteria di linea e dal bersagheli;

/>) i militari di La categoria noti negli anni 1810 e 1817 che
hanno ricevuto l'Istruzione o che furono comungee dichiaraît sullleien-
temente istrui•l.

Appa"tenenti, tanto i militari di la e La entrgoria tplanto quelli di
3a categoria delle sommenzionato classi, al di,tretti qui sotto indf-

cati:

Aquila, Arezzo, Ascoli Piceno, Balle'la, Del.no, Ilenevento, Bergasna,
Bres-fa, Caltaras,etta, Campagra, Can:potamo, C atrailllari, Catanzaro,
Corno, Cosenza, Cuneo, Foril, Gegenti, Itaca, Lecc3, Livorro, Mon-
doil, Monza, Notara, Ontelo, P.ncrolo, Pistola, l'otruza, Salerno, Fa-

vona, Taranto, Teramo, Trapani, Udine, Varete, Venezza;
c) i milita'i di la e en categoria w:tt ne¿l: anal 1833, 18.34, 18:5

p-ovenienti dall'artialieria, escluso 11 trena, appartenenti al distretti

sotto indicati:

Ancona, Aquila, Arezzo, Asct l, P ceno, Avellino, Darl, Barlotta, te l-
luno, Benevento, Bergamo, Bologna. D ·escia, Caghari, Cultanisset a,
Campagna, Campobasso, Caserta, Castrovi!½tri, Catania, Catanzaro,
Chieti, Como, Cosenza, Cremona, Ferraro, Firenze, Fogsia, Frosinone,
Gaeta, Girgenti, Lecce, Leeco, Lodi, 3Iacerata, Alessiaa, blilano, Monzr.,
Napoli, Nola, Orvieto, Padova, I'dl0FIDO, POPUglà, PCSaf0, Pist0IB, PC-
(OOLD, RSVGOB3, ReggÍ0 Calabila, lioma, Salerno,Siena,Siracusa,Slo-
leto, Taranto, Telamo, Trapani, Treiiso, Urline, Vares=, Venezia;

d) i mihtari di 16 categoria riti negil anni l852-53-51-33esarit I
ai reggimenti alp!ni;

e) i militari di 2. categoria nati ne¿ll anni suddetti (1852-5.3 54
e 55) as:ritti ai reggimenti alpiai, e che ricovettero già l'Istruziono
mihtare o prostarono un periodo di serviz o milItare.
Il modello Il por la clfamata alle armi pcr istruzione det miillait

in congedo illiantato di la e La categoria delic clas:I 1859, 185,1,
1831 e 1833 appartenenti ai regginienti alpini.

27. Il liccaziamento dei predetti militari sarà eseguito senza ulte-
riori ordini 11 giorno 9 ottobre.
28 Saranno trattenuti sotto le armi, dopo la data suaccennata, i mi-

litart che dovessero scontare punizioni disciplinnli.
20. Col militarl di tcqpLpa saranno Itcenziati anche bli ufil all chia-

mati dal congedo per Ostruzione. Pottanno però essere trattenuti,
purchð non oltre i tre giorni dopo lo sciogilmento dei reparti, gli
uiHeiali superiori, gli aiutanti maggiori, i comandanti di compagnia e

i furiori por la comp.lazione dcl!e note caratteristiche, per la resa del
conti e por la restitualone degh effetti avuti in consegna,

Circolare n. 108. - Ammissiono all'esaine di mato-
matica pel concorso all'accademia militare ed al 26
anno della scuola militare, senza esame, dei licenziali
di istituto tecnico (sezione Ilsico-matematica) o di liceo,
nella sessione di ottobre 1889. - (Segretariato gene-
rale) - 26 luglio.

Per quest'anno sarannno ammes I a cop:ire un certo numero di
posti disponibili nell'accademia miinare e nella scuola militare anche
gli studenti che, non avendo superato tutti gli esami della sessior.e
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di lugl o, etterranno 11 certuicato di licenza liceale o di istituto tecnico DinfZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
nella sessione di oitobre.

A tal uopo resta stabilito qvanto segue:

Arrantssione a'i'accadernia millaire.

GL aspiranti ah'esame di concorso per l'accademia militare che si

trovano nella conditionc sopra menzionata, dovianno far pervenho
al Ministero del'a guerra (Segretariato generale3, la domanda di am-

mus!ono corredata dai documenti prescritti all'art. 2, del capo IV,
del regolamento per l'ammissione nei collegi militari, nel'a scuola

militare e nell'accademia mil tare, non più tardi del giorno 20 agosto

prossimo venturo. Nella domanda dovrà essere indicata la sede nella

quale desiderano sostenere l'esame di concorso, che potrà essere

dato solamento in Roma, Firenze e Milano presso il locale colleglo
mildare, in Torino presso l'accademia militare.

G I esami alla sede di Roma avranno luogo verso la fine di ago

sto, e la Commissione esaminatrice si recherà poscia nelle altre sedi

nell'ordino sopra esposto.

Gli aspiranti, i cui documenti saranno riconosciuti perfettamente re-

golari, saranno avvertiti por cura dei comandanti dei collegi miltari
di Itoma, Firenze e NIllano e del comandante dell'accademia militare,
del gloino in cri dov:anno presentarsi per sostenere l'esame di con

corso, ed a tal uopo nella domanda dovrà essere chiaramente indi-

cato l' indirlzzo dell'aspirante.
In nessun caso sarà ammesso al concorso il candidato che non

abbia trasmesso al Alinistero pel 20 agosto prossimo venturo tutti i

documenti prescri'ti, eccezione fatta del certilleato di I:cenza.

Aininissione al 2 anno della scuola militare.

Gh n¶ iranti al 2" anno della scuola militare dovranco tar perve

ni e al 31inistero della guerra (Segretariato generale) la domanda

corrfdata dai documenti presclitti all'art. 2, del capo III, del regola-
m3nto già menzionato, non più tardi del giorno 1õ sette abre.

Essi saranno avvertiti por cura di questo Ministero circa il risul-

tato della veliika dei documenti presentati, epperciò nella domanda

doy,ù essere cliiaramente indicato l'indirizzo dell'aspiranle.

RETTIFícA D'INTESTAZIONE (ga pNRÍ¢G3Í0MB).
Si è dichiarato che la rendita segueote del Consolidato 50i0,cioë:

N. 823301 d'iscrizane sui registri dela Direzione Generale, perL.50,
al nome di GaiJon: Pielro fu Antonia, asute, rappresentato dal suo
curatore giudiziale Modena Laudadio, à stata così intestata per errore
occorso nelle in licazioni dato dai rich¡cdenti all'Amministrazione del
Debito l'ubblico, mentrechè doveva lovece intestarsi a Goldon! Ilo-
solino fu Antomo, . .. ecc. . . (come sopra), vero proprietario della
rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit.
(Ida ch.unque possa avervi interesle che, trascorso un mcoe dalla prima
pubblicaziono di questo avviso, ove non steno state notif1cate opposi.
zioni a questa Direziona Generale, si procederà alla rettillea di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, Il 19 lugilo 1889.
Il Direllore Generale: NOVELLI.

RETTIFIGA D'INTESTAZIONE (ja gggg•gp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolldato 5 Ot() eloô:

N.010153 d'iser.zione sai registri della Direzione Generale, per L. 280,
<.! nome di Vela .intono, 11eal, ice o Maddalena fu Antonio, minori,
sotto l'amministrazione della madre Suino Margherita, domiciliati in
Chivasso ( ïonn , venne così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date lai r chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a Vela Carlo-Antonio, JIfar0herita
e Madda'ena fu Antonia, minori

. .
eee.

. . .(coine sopra), veri pro-
prieteri della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 d =l regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flJa chiunque passa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pub.
blicazione di questo avviso, ove non stena state notificate opposfzioni
a questa Direi.lone Generale, si procederà alla rett;flca di detta iscrl-
zione nel modo richiesto.

Roma, il 10 luglio 1889.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

Disposizioni comun¡.

Non appena compiuti preuo i iirci o gli istituti t'enici gli esami

di tiparazione della sessione di ottobre, i candidali all'ammissione nei
due istituti mil tari sopra accennati dovranno immediatamente far

perierire al il ni,tero (Segretanato generale), a compimento dei do-

cumenti già trasmessi, un certilicato del preside del liceo od istituto

te3utco, dal quale risulti l'esito degli esami sostenuti in luglio ed in

ottobre colla dichiara di conseguita licenza, coll'obbli¿o per ò di prc-

sentare il diploma ori¿inale el comando de:l'accademia o della scuola

militare, non più tardi del 31 dicembre dell'anno in corso.

I concorrenti dich:arati ammissibili nell'accademid O HCÌÏÊ SCHOÌ8

militare saranno avvertiti del giorno preciso in cui doiranno pre-

sentarn al comandi di detti initutt. E poielio col 23 ottobre devono

essere chiume le ammissioni, s'intenderà che vi abblano riturciato

que candumti che per tale data non avranno fatto perienire al Mini-

stero il certulcato sopra indicato.
Il Mmistero si riserva la f.leoltà di ammettere alla scuola mi¡ilaro

ed all'accademia militare, nella quale i posti disponibili non sonomolto
numerosi, gli ispiranti riusciti idonei nella misura dei po:ti che li-

marranno vacanti dopo l'ammissione dei candidati che hanno pre-
sentato il certificato di li, enza della sessione di luglio.
Nulla è modi1eato per quanto riguarda tutte le altre norme con-

tenute nel vtgante regolamento.

3 Il Sottosegretario di Stato: CORVETTO.

(Si pregano le Direzioni dei gip;'ngli li pul>blicarc la presente

circolare).

RETTIFICA D'INTESTAZIONE a pliŠŠlÅCGZÍ0138).
Si è dichtarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioð:

N. 31437 d'iscrizione sul registri della Olrozione Generale, per L. 175,
al nome di Bocchino Luigia f I Giovannt, domicillata in Asti, minore,
rappresentata dal curatore Cavalli avv. Giovanni, ò stata così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Bocchino Lurgia fu Giuseppe . . .

ecc. (come sopra), vera proprio
taria deLa rendita stessa.

A tcrmini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit.
2da clunque poua atervi interesse che, trascorso un mese dalla
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state nottfleate opposi.
Iloni a q :esta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta.
iscrizione nel modo richlosto.

Roma, il lU luglo 1989.
Il Direttore Generale : Novat.u.

CONCOlASI

MINISTERO DELL'I•NTERNO

AVViso di concorso.
E aperto il concorso per titoli per la nomina triennale del me-

dico direttore, con retribuzione annua di bre 400, por 11 servizio
delle coaruitazioni e cure gratuite nel dispensarlo celtico governativo
istitello nella città di Caltagirone a mente del disposto dal decreto mini-
steriale 10 luglio 1888,
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Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del-
P interno, non più tardi del 30 novembre p. v., le loro domande, in carta
da hollo da lire 1,20, corredate coi documenti prescritti dal decreto
ministoriale 8 gennaio 1889, cioè :

a) l'atto di nascita ;

6) 11 certificato di buona condotta di data recento;
c) il certificato di domicilio abiliale;
d) il diploma di laurea in medicina e chirurgia ;
e) tutttititoli che ogniaepirante crede di farvalelenciconcorso.

Roma, li 31 lugifo 1889.

Per il Direttore della Sanità: S. RISSO.

I I

MINISTERO DELLA PUBBLICA lŠTRUZIONE

Esami d'abdilazione all'insegnamento di varic disciplino proprio del
I.feel, degli Istituti tecnfel, dei Ginnasi e delle Scuole normali.
Apertura delle sessioni dell'anno 1889.

Riiversità di Bologna.

(Faco'th di Illosolla o lettere o Facoltà di di scienze fisicho, ma-

tematiche e naturali), 27 ottobre 1880.

MINISTERO DEGIJ AFFARI ESTERI

Il 2 dicembre 1889 avranno principio gli esami di concorso a due

posti di vclontariato gratufto per gli impieghi di 3a categoria del Mi-
utstero deg:t afTari esteri (traduttori, interpreti o dragomanni).
L'ammissione agli esami e gli esami stess2 saranno regolati dalle

d4posizioni contenute nel Regio decreto del 27 mettembre 18S7.

Le domande d'ammissione scritte o sottoscritte di tutto pugno dal-

l'aspirante su carta da bollo da una lira dovranno essere presentate
non p% tardi del 15 ottobre 1889, trascorso il qual termine saranno

respinte.
fill aspiranti dimoranti all'estero sono dispensati dal far uso della

carta bollata per la loro domanda.

Le istanze donnno essere corredate dei seguenti documenti:
1. Attestato di cittadiaanza ita!!ana.

2. Fede di nascita da cui risulti che l'dSpiranto non ha meno di

20 anni nå più di 10.
3. Certilleato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-

1;iare.
4. Certificato medico comprovante la sana conformazione e la

buona costituzione (Isica dell'aspirante.
5. Attestato di avere tenuto sempre buona condotta.

Gli aspiranti potranno unire all'istanza i certificati degtf studi per-
corsi o ogni altro documento che crederanno atto a comprovare la

conoscenza delle Itngue sulic quali debbono essere esaminati.

Gli esami verseranno sulle lingue araba o turca e saranno scritti c

Vorball.
Gli esami scritti consisteranno in una composizione in Ifngua araba

ed in una composizione in lingua turca e nella traduzione da un testo

arabo e da uno turco in italiano ed in francese, e da un testo italiano

o francese in arabo ed in turco.

Gli esami verbali consisteranno in traduzioni estemporance da un

tosto italiano e da un testo francese in arabo ed in turco, e da un

testo arabo e da uno turco in italiano ed in francese.

La Commissione esaminatlice flsserà le norme disciplinari por gli
esami.
In altro avviso da pubblicalsi nella Gazzetta C//lciale del Regno

sarà indicato il luogo ove saranno tenuti gli osami.
Roma, 25 luglio 1889.

MINISTERO DELLA MARINA

Notineazione per l'apertura di un esame di concorso per la

nomina di G medici di 2a classe nel corpo sanitario mille

tare marittimo.

È apatto un esamo di concorso per la nomina di 6 medici di
2a classe nel corpo sanitario militare maritti:no, con l'annuo stipendio
di lire 2200, oltre lire 200 annue per l'indennità d'arma.
Tale csame avrà luogo avanti apposita Commissione presso il Ml-

nistero della marina e comioterà il giorno 21 ottobre prossimo
venturo.

Gli aspiranti dovranno far pervonire la loro domanda, scritta in

carta bellata da lire una, non più tardi del 20 settembre al Ministero
della marina (segretariato generale dtvia;one la
Le domande dovranco essere corredate dai seguenti documenti:
1° D!ploma originale di laurea in medicina e chirurgia e la pa-

tente di libero esercizio per quelle università ov'è prcscritta;
go Atto di nascita dal quale risuhi che gli aspiranti non hanno

oltrepassato l'età di aant 30;
3* Certiticato dell'esito di lova;
4 Certilleato di buona condotta;
5 Certifleato di penalità della cancellerla del tribunale corre-

tionale ne'la cui giurisdizione gli aspiranti sono nati;
6 Fede di stato libero, o, se gli napiranti sono ammogliati, i

titoli legali comprovanti che essi sono in grado di soddisfare alle

proscelzioni della legge reLllva al matrimonio degli ufficiali.
È inoltro richlesta l'attitudine flaica al serviz:o militare marittimo :

questa ultima condizione serà accertata medianto visita sanitaria ini-
mediatamente prima dell'esame.
A tale concorso possono essero ammessi i laureati in medlorna

assegnati alla 26 e 3a categoria nel 11. esercito, quelli ascritti alla
la categoria che si trovano in congedo illimitato, e coloro che ottga-
nero di utardare il servizio obbligatorio o l'anno di volontariato al
2G anno di età.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto e l'altra

verbale.
La prova in isciitto consisterà nello svolgimento di un tema di

fisiologia, d'igione, di medteina legale e di terapia. Questo tema surb
estratto a sorte tra quelli compresi ad programma del'a prima proia
e sarà svolto simultaneamente da tutti i concorrenti nello spazio di
6 oro, sotto la vigilanza continua di duo degli osaminatori.
La proin verbale cons13terà nello svolgimento di tre tesi per cia•

scun candidato, intorno alle seguenti materic:
Anatomis;
Patologia Interna;
Patolo¿ia chirurgica.

Queste tesi, una per ciascuna materia, aarai n) estratte a sorte fra

quelle comprese nei relativi programmi.
La durata della prova verhale sarà di 20 minuti per ogni tesi.
Gli esami saranno dati colle normo stabilite dalle istruzioni per la

ammissione o l'avanzamento del corpo sanitario della R. marina in
data 14 lugho 1836 e a seconda dei relativi programmi.
Saranno mandati i programmi a chi ne farà richiesta al Ministero

o ad uno dei comandi in capo di dipartimento marittimo a Spezia
Napoli e Venezia.
Al candidati che otterranno la nomina saranno rimborsate le in-

dennità di viaggio e di soggiorno a Roma, considerandoli come me,
dici di 2a classe già in servizio.
La norcina al grado di medico di ;>a classe non sarà rosa definitiva

se non dopo l'esperimento di sei mesi di navigazione.
Roma, 11 luglio 1889,

Per fi Ministro
E. MORIN.
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Temi per l'esame d'amniissione dei medici.

PRIMA PROVA.
ESAME SCR1TTo (durata 6 ore).

Fisiologia, igiene, medicina legale, terapia.
i. Struttura, composizione chimica, e proprietà generali delle ecl-

lule, dei tessuti, e degli organi animali.
2. Morfologia, ricambio molecolare, riproduzione delle cellule, mo-

vimenti, sorgenti della produzione e del consumo di forza degli
organismi elementari.
3. Alimenti e bevande dell'uomo, classificazione fisiologica e chi

m!ca, valare nutritivo e digeribilftà degli alimenti.
4. Struttura ed innervazione degli organi della digestione: Succhi

digerenti e loro potere sulla digestione.
5. Meccanismo della introduzione e digestione degli alimenti. Assor-

Limento dei succhi nutritivi, sie e processi coi quali si compie. Chi-
lopojesi, proprietà e quantità del chilo.
6. Sangue: suoi elementi morfologici e chimici, sua quantità e

proprietà.
7. Struttura, ed innervazione degli organi della circolazione. Influen-

ze di quest'ultima suoi movimenti del cuore e del sistema vasale.

Ritmica dell'attività cardiaca ed arteriosa; polso, sue proprietà.
8. Circolazione e movimento del,sangue: forza e velocità colle

quali si compie. Lavoro meccanico del cuore, pressione .del sangue
arterioso. Influenza della respirazione e del modo sulla frequenza del

polso, sulla pressione sangu:gna, o sulla velocità della circolazione.

9. Meccanica e ritmo della respirazione, forza colle quali si effettua ;
nervi ed organo centrale della respirazione. Cangiamenti che subisce
l'aria che si respira. Formazione dell'acido carbonico, ematosi.
10. Circolazione e funzione del fegato.
11. Struttura o funzione del sistema linfatico e delle glandole san-

guigne. Linfa. Formazione, trasformazione e fisiologia dei globuli
sangutgni.
12. Struttura, circolazione e funzione dei reni. Secrezioni dell'utina

e suoi componenti; formazione ed origine dell'urea e dell'acido urico,
rapporto tra que:te due sostanze ; importanza della 'secrezione
urmatta.

13. Termogenesi e temperatura dell'uomo. Rapporto fra il lavoro
meccanico e la produzione del calore, e fra questo e la quantità e

specie degli alimenti. Influenza del riscaldamento c raffreddamento
artificiale del corpo sul grado della temperatura dell'uomo ed effetti
che ne derivano.
14. Scambio materiale dell'organismo, Perdite che soffre il corpo,

e materie necessarie per riparare alle medesime; deviazione dell'e-
quilibrio del ricambio. Effetti della fame e dell'alimentazione esclusiva
di una sola o di alcune speefali sostanze allmentarisul ricambio della
materia del corpo. Sorgeati e deposizione del grasso del corpo.
15. Struttura e proprietà fisico-chimiche del tessuto nervoso e mu-

scolare, manifestazioni e fenomeni dell'attività del nervi e dei muscol
o lavoro e teoria della forza dei medesimi.

16. Funzione dei nervi cerebrali, complessività della medesima.Re-
lazione fra gli stimoli, le sensazioni e l'idea.
17. Funzione dei nervi spinali e del sistema nervoso ganglionare.

Nervi vasomatorii. Fenomeni riflessi.
18. Struttura e funzione della midolla spinale, e del bulbo rachi-

diano.

19. Struttura e funzione dell'encefalo (cervello, cervelletto, protube-
ranza); centri della sensibilità, motilità e della psiche; localizzazioni
cerebrali.
20. Senso della vista; sistema t'iottrico e catottrico dell'occhio;

accomodatione; apparato sensitivo; sensazione dei colori, della luce
e delle distanze, angolo visuale; campo ottico.
21. Senso del gusto e dell'odorato. Senso del tutto, sensibilità ge-

nerale e sue modalità.
22. Movimenti coordinati. Locomozione e Stazione. Voce e parola.
23. Atia libera ed aria linchiusa. Composizione normale e leggi che

presiedono al suo equilibrio. Sostanze che possono renderla nociva.

Qupntità necessaria per la respirazione di un individuo ed alterationi
che subisco negli sparii rinchiusi ed abitati; modo di rinnovarla, età
fetti dell'aria viziata sulla economia animale.

24. Climi e stagioni. Effetti del caldo, del freddo, dei rapidi sbalzi
di temperatura e dell'umidità sull'economia umana; mezzi e preceti
per resistere contro tali agenti, e per acclimatarsi nei paesi cald! e
freddi.
25. Acqua potabile, qualità e composizione, sostanze che possuna

renderla nociva e loro effetti. Norme per farne un'analisi empirica
mezzi per depurare e rendere meno nocive le acque inquinete. Con,
servatione dell'acque, e modo di rendere potabile l'acqua distillata
Effetti dell'uso smodato o insufficiente dell'acqua.
26. Condizioni edilizie e requisiti degli ospedali, causa d'insalubri:à

dei medesimi, mezzi per correggerle, regole igleniche genera:i nel
governo degli ospedali.
27. Endemie, epidemie e contagf. Sorgenti e modo di propagazione,

misure igieniche e profilattiche generali centro Ic stesse. Disinfettantt
e disinfezioni.
28. Epilessia, convulsioni epilettiformi. Nosogralla, etiologla e note

diagnostiche per distinguerle dalle simulate.
29. Stati morbosi che rivestono le parvenze della morte. Segni della

morte apparente e della morte vera : cautele da usarsi nell'accerte-
mento del decessi. Soccorso agli asfissiati in genere, ed in ispecie agli
annegati.
30. Avvelenamento, sintomi, morbi che possono imitare l'avvelena-

mento, soccorsi comuni ad ogni specie di avvelenamento. Classifici-
zione dei veleni. Antidoti generali o speciali di alcuni gruppi, o di
singole sostanze velenose. Procedimento medico - legale ne!!e autopsie
per sospetto di avvelenamento.
31. Alcalini. Azione IIsiologica e terapeutica generale. Preparati di

sodio,potassio e litio più adoperati; tndicazioni speciali, incompatibiliin,
dose e modi di amministrarli.
32. Emetici ed espettoranti. Azione biologica, indicazione terapeutica

e controindicazione in genere. Tartaro stibiato. Kermens minerale Apo-
morfloa. Ipecacuana. Indicazione speciale, dose e forma ricettaria. At -
velenamento e mezzi per combattorio.
33. Parganti. Azione fisiologica comune. Indicazione terapeutica in

genere, ed in ispecte dell'olio di ricIno. Rabarbaro. Senna-Alòe, Sca-
mones, Crotontiglio. Dose e preparazioni farmaceutiche usate.

34. Deuretief e sudoriferi. Effetti ilsiologici ed indicazione terepeu
tica comune. Tiglio. Sarsaparilla. Condurango. Jaborandi. Acetato di

ammoniaca. Nitrato di Soda e di potassa. Forma ricettaria e dose.

35. Eccitanti. Azione fisio terapeutica comune. Indicarloni proprio
degli alcoolici, caffê, muschio, canfora, valeriana, noce vomica, segale
cornuta. Dose e forma per somministrarli, avvelenamenti alcoolici e

trattamento del medesimi.

36. Anestetici ed ipnotici. Azione biologica ed uso terapeutico °n

genere. Etere solforico. Cloroformio. Nitrito d'amile, coca, cloraIio, pa-
raldeide. Dose o modo di apprestarli. Avvelenamenti e mezzi per com•
batterli.

37. Astringenti e balsamici. Azione fisiologica e terapeutica comune.
Indicazione speciale del tannino. Allume. Balsamo coppaive. Benzoe.
Olio di trementina. Catrame. Forma ricettaria e dose.
33. Antelmitici. Felce maschio. Melagrano. Panna. Cusso. Semesan-

tonico. Azione ilsiologica ed índicatione terapeutica. Dose e forma del

preparatt già usati.

39. Narcotici. Azione flsio-terapeutica generale. Oppio, belladonna
e loro preparati, indicazioni speciali. Dose e forma per somministrarli,
avvelenamenti ed antidoti.
40. Digitale. Aconito napello. Colchico. Elleboro. Curaro. Acido prus-

sico. Azione fisiologica. Indicazione terapeutica. Forma e dose di cia-
scuno. Avvelenamenti e metri per combatterli.
41. Tonici amari. Azione flsio terapeutica comune. Indicationi speciau

del quasslo Colombo. China e suoi alcaloidi. Forma e dose medicinala
dei difTerenti preparati.
42. Ferro, Azione biologica. Indicazione terapeutica generale e SPC-
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etale det preparati più c'assici. Dose, modo di amministrarli. Cura ri
costituento.

43. Mercur;o e suoi preparatL Azione blologica e terapeutica. Indi-
cazione dei preparati più comunemente usatl. Forma e dose. Avstle.
namento e modo di curarlo.

41. Todo, bromo, fosforo, cloro, o loro composti. Azione flsiologica
ed indicazione terapeutica comu ia e singolarc. Dose e forma per
amministrarli. Avvtlenamento ed antido'i.

45. Piombo, bismuto, zingo, argento. Arsenico. Indicazione terapeutica
dei preparati più in uso. Dase, forma, avvel namoati ed antidoti.
¡ 46. Idreterapia. Aziono biologtea e te:apeutica. Indicazioni e con

troindicazioni. Modi e regole per eseguirla.
47. Sostanze più utili per la clinica a ricercarsi nelic urine; reat

tivi e mezzi per scoprirle, signillea:o e valore per la diagnosi e pro-

gnosi delle malattie.
48. Ricerche microscopiche più interessanti all I clinica, per la dia-

gnosi delle malattie in genere, ed in ispecie di quelle polmonari e

entance,

SECONDA PTOVA.

PRIMO ESAME VERBALE ((lurata 2Û Blinuß).

Anatomia.

1. Ossa del cranio o della faceta. Teschio in generale.
2. - della colonna vertebrale del toraco e del bacino.

3. Struttura o composizlone delle ossa, loro untone ed articolazione

in genere.
4. Muscoli della faccia e delle regioni ante:lori e laterali del

collo.
5. - del petto e dell'addome.

6. - del dorso e del bacino.
7. Seapola ed omero, muscoli della spalla e de1 1rae:io.
8. Ossa o muscoli deh'avambraccio.
9. Femore e muscoli della coscia.
10. Ossa e muscoli della gamba.
11. Struttura dei muscoli e dei tendini. Aporervosi pilacipali in

genere.
12. Laringe, bronchi, polmoni e pleure.
13. Ungua, faringe, esofago e stomaco.
14. Intestino e peritoneo.
15. Fegato, milza e pancreas.
16. Rognoni, Tessica urinaria, orgmi gonitali masthili.
17. Cuore, pericardio, norta e suo principali di· isioni.
18. Carotide e sue ramificazioni terminali.
19. Arteria ascellare e sue diramazioni termin:ll.
20 Arterla iliaca e sue diramaziom terminali.

21. Radlei che formano la vena cava superior ,
la inferiore e la.

Vena aorta.

22. Cervello e suoi involucri.
23. 5• e 0• paio di nervi cerebrali.
24. Pneumagastrico e gran simpat co.
25. RIldolla spinale, suoi involueri e nervi che ne derivaro.
20. Occhio, sua struttura, innervazione o circolazione.

SECONDO ESAME TERBAT E (durata 20 minuti).
Patologia interna.

1. Pebbre in genere e sua teoria.
2. Innammazione e sua teoria.
3. Febbro titoidea.
4. Morbillo, Scailattina.
5. Valuolo.
6. Laringite e bronchite.
7. Iperemia polmonare, broncorragia, pneumorragia
8. Pulmonite.
9. Tubercolosi miliare acuta.
10. Pleurito. Idro-pneumatorace. Emptoma.
11. Pericardite; endo-mlocardito. Idropericardio.
12. Vizil organtei di cuore.

13. Cardispalmo nervoso, stenocardia.
11. Catarro gastrizo a Ito e cronico.
15. Catarro intestivale ace'o e cron ca.

10. Gastra!¿ia. Atoria de'lo sto aaeo Ibp p °a.
17. Entoral,,ia, enteror.agia.
18. Em'intiasi intestinale.
19. Polito:ate, tabe niesenterica.
20. Congest one del fogato. Epatite parcabima'ou.
21. Itteruia, collca epulca.
22. Piclite, idronef est c,l ematur;9.
23. Iperomia ed emorragia c-rchrale.
24. M elito. Alasal,l locomotrico. Paralisi progless:Ye.
25 Prosope'gla, tic convt.isivo, isclual.,il.
20. Reumatismo articolare acuto.

TERZO ESAAIE YERBALE (dtnata 20 Iûlnûti)
Patolonia c'ti ur gi e

1. Contusioni.
2. Ferite da punta o da tail,o.
3. Emorra:\a ed emostasia.

4. Ferite d'armi da fuoco.

5. Ferite del capo e del callo.
6. -- de l petto.
7. - dell'addomo.
8. Frattura della clavicola o del'e co,tole,
9. - dello ossa dell'avambraccio.
10. - del fomore.
11. Lussazione dcIl'omero.
12. - del gomito.
13. - della mano.
14. -- del piede.
15. Scottatura e congelazione.
10. Flemmonc ed as, esso caldo.

17. Adenite, accesso I·nfatico

18. Carbonchio, pustola mabgna.
19. Congiuntivite. Cheratite.
20. Epistassi, ozona, polipi del naso.
21. Otite, otorr2a, corpi e,tra 101 nell'orecchin
22. Parchde, periodonfite, stomatite, odritalgte.
2.3. Epitelioma delle faccia o della lingua.
24. Ernia inguina'e.
23. Idrocela, criso-varicocele, ematoce'e.
26. Uleeri veneree e silllitiche. Buhane. 3

MINISTERO DELLA MARINA

SEGRETARIATO GENERALE - DIV. i' - SrzioNE l'

Notincazione di apertura di un esama di concorso per la nomina
di due farmacisti di 3a classe nt11a P.cgia Marina.

È aperto un esame di concorso per la nom.na di due farmacisti di
3a classe nel personale farmaceutico della R. marina, con l'annuo sif-
pendio di L. 2000.
Tale esame avrà luogo 11 Roma piosso il 3ti·.istero della marina

avanti apposita Commissione e priacipian il g:orno 13 ottobre del
corrente anno.

Gli aspiranti dovranno far pervenire la loro domanda, scritta su

carta da bollo da una lito, al Mmistero della marira (segretariato ge-
nerale, divisiono 1a) non più tar di de! 23 sattembre ed indlelleranno
in essa il proprio domicil·o.
Le domande dovranno essere correda'e dai seguemi documenti:

1 Diploma origne'e di Idrero esenizio in farmacia conseguito
in una delle università del Regno;

£ Atto di nascita dal quale risuhi che Paspirante non abbia ol-
trepassata l'età di anni 30;
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3° Certilcato dell'esito di lova;
4° Certillcato di buona condotta;
5° (:ortilleaio di penalità della cancelleria del tribunale correz=o-

nale, nella cui giulladiziône gli aspiranti sono nati.

Gli aspiraati dor ranno essere mani e seni.a imperfezicei flsiche. Que-
st'ultima condtnane sarà accert'll "lediante appostla visita sanitaria
alta immedlatamente prima dell'esame.

L'esame cain di um prove, una in tser:tto e l'altra verbule.

La prova in treritto consisterà nello svolgimento di un tema estratto
a sorte fra quelh compresi nel rei iso prog"amma. Per essa sarà as-

segnato il term'ne di sei ore.
La prova verbale consistern nello svo'gimento di tre temi egual-

mente estratti a sorte fia quelli dei corrispondenti programmi. Questa
avrà la durata di 20 minuti per ciusruna materia.

Gli esami saranno dati colle norme stabilito dalle istruzioni per
l'ammissione e l'avanzamento nel Corpo sanitario e nsl personale del
farmacisti del'a Regia marina, in data 14 luglio 186G o a seconda dei

relativi programmi.
Ai candiJall che otterranno 13 nonaina saranno rimborsate le spese

di viaggio, considerandoli come farmacisti di ga classe già in servizio.

Saranno iaviati i p·ogrammi a chi ne farà richiesta al 31inistero di

manna, ovvero alle direzioni di san¡tà mihtare marittima di Spezia,
Napoli e Venezia.

Roma, aidi 11 luglio 1MU.
Per i. Ah ristro

E. Monty

Temi per l'esame di ammissione dei farmacisti.

PillMA P110VA.

ES DIE SCIUTTO (durata OTO 6).

Fisica e c1u nica generale.

1. Aria atmosferica, suoi effetti fluici e chimici, barometro ane-

ro:de.

2. Pressiono esercitata dai Ifguidi, principio di Archimede, bilancia
idrostatica, areometri in generale, loro descrizione.

3. Calorico e suoi ehstti, termo.. til, pirome'ri.
4 Calorico raggiante, rdlyso e specilleo: teon3 relative.

5. Elettricità stauca, maccIline elettriche, cudiometro.
G. Elettricità dinamica, pile in generale, pila di Bunsen e di Daniel

in particolare, teoria delle ple, ofi 'i elettrolitici, legge del Faraday.
7. Forze chimiche svolto secondoleveduto modelae,ttoriaelettro-

chimica, considerazioni sulle così dette coesione, afllarà, virtù cata-

littica, e loro moddicazioni.

8. Leggi delle proporzioni chimiello, teor:a di Dalton, degli equna-
lenti e degli atomi, atonneità.
9. Metallolli, loro classdica, caratteri generali dei gruppi, metodi di

preparazione.
10. Metalli, loro classilea, caratteri generali, metodi di estr2LÍODP.
11. Composti ossigenati dei metailo..li, loro preparazione e caratic-

ristiche.
12. Ossili metallici, idrati racta'llei, loro preparazione o caratte.i-

stiche.

13. Anal si immediata delle sostanze organiche, separazione dei

diversi principli per distillazione, subhmazione, spostamento o trasfor-

mazione.

11. Analisi eli mentare del'e sostar.zo organtehe azotate e non; dc-

termmazione quantitativa del solfo, fosforo, cloro, bromo e icdo.
11 Combustione e fermentazione.

SECONDA PROVA.
1° ESAME VEnsuF (durata 20 minuti).

Chimica.

1. Acqua potabile, distillata ed ossigenata.
2 Azoturi d'idrogeno, neido azolico, ipoeloroatotico.
3 Fosturi idrici, anidride fosfor; a e suoi acidi.

4. Arsenluri idrici, acido arsenioso ed arsenico.

(5. Gas solfldrico, anidride solforica, acido solforico dl Nordhausen
e normale.

G. Idracidi degli alogeni, acido cloilco, bromico e iodico.

7. Gas delle paludi, ossido di carbonio, anidride carbonica.
8. Aado borico, silicico, stannico.
9. Solturi metalltei in genere, se linri di potassio, antimonio e mer•

curio in specie.
10. Comb:nazioni più importanti dei cloroldt con i metalli.
11. ( aratteri degli azotati, solfall, clorali e carbonati.
12. Sostanze amilacco e feculacce.
13. Carbari d'idrogeno in generale, cenno delle loro classificazioni

primo termine della serie gras:a, aromatica e naftalica.
11. Densità dei gas, metodo per la loro determinazione, riduzione

del loro volume a 0°, formula relativa.
15.Aldtile in genere, aldeide etillca, benzoica e canforica in

spec'e.
16. Zucclieri, loro daterminazione grantitativa.
17. Amigdalino, cantaridino, digitalino, santonino e quassino.
18. Albumincidi, urea, urce composte.
10. Caratteli generali degli acidi organici, acido acctico, lattico bu-

tirrico, e formico.
20. Amidi ed amine, asparigina ed anilina.

2° ESUIE VERBALE (durata 2Û minuti).
JIaler¡a medica e lossicologia.

1. Composti lodlel e mercunall pif1 usati in terapia.
2. Dalli piombllei, ramelei e zinciel, I l.
3. Detti arsonicall, ferrici, id.
4. Detti alcalini, alcalino terrosi, id.
5. Acido fenico ed acido salicilico.

6. Gialappa, scamonea, podollliina.
7. Aloe, rabarbaro.
8 Poligola virginiana, ipecacuana.
9. Kamala, cousso, elia solatilo di felce maschio.
10. Scil:a, colchico, colchicina.
11. Digitale, digitalina, caffeina.
12. G:usq'iamo, bellidonna, stra:Lonlo, fava di calabar, loro alca-

loid).
13 Noco vomica, strienina e suoi sali, curaro.
11. Segola cornula, ergotina, acido gallico e tannico.
15. Opp:o, morlina, codeina e sall relativi.
16. Cluna, chinina e suoi sali.
17. Calan-o, arnica, va!eriana, valerianati.
18. Maschio, castorio, canfora, assafetida.
19. Procedimenti nelle ricerche chimiche per gli aVVelenamenti (di

composti minerali.
20. Processi chimici nella ricerca del veleni orgamcf.

3 ESAME VERBALE (durata 20 minuti).
Farmacologia.

1. Acetato ammon:co, potassico e rameteo.

2. Acido acetico, benzoico e clanidrico.

3. Acido citrico, tartarico ed ossalico.

4. Azotato argent:co, cloruro aurico, zincico, ed antimonico.
5. Azotato Lismutico, plombleo e potassico.
G. Bromuro potassico e sodico; cianuro potassi:o.
7. Ipoelorito caleico, elorometria.
8. Chermes minerale, tartiato potassico antimonico.
9. bitartrato potassico, tartrato borico potassico e tartrato sodico

effervescente.

10. Soldto sodico, calcico e magneslaco.
11. Clorato potassico, borato solico, solfato alluminico potassico.
12. Pirossilina, ecllodion, silicato potassico e sodico.
13. Cloroformio, iodoformio, idrato di clorallo.
14. Generalità sugli estratti ed empiastri, idrolati ed alcoolitt.
15. Sparatrappo, taffettà, dischetti atropinici e calabarrici.
10. Sciroppi, elixir, conserve, elettuari, pomate, ed unguenti.
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17. Corpi grassi d'origine animale, vegetale e m°nerale impiegati in
farmacia.
18. Rubefacienti, eptspastici, vessicator i.
19. Acque minerali artifleiali, e vini medicinali più in uso.

20. Incompatibilità delle sostanza medicinali, e redole per le pre-
parazioni farmaceutic110 magistrali. 3

MINISTERO DELLA MARINA

(SEGItBTAR'kTO GENERALE).

Not1110azione di concorso per un posto di assistente a11'Insegnantento
dl disegno nella Regia saucle. allievi macchinisti in Venezia.

È aperto un concorso per tho'i e per esame al posto di maertro

assistente per l'insegnamento del disegno nella R. scuola allievi mac-
chinisti della R. marina col grado di maestro aggiunto di 2a classe
con l'annuo stipendio di lire 1000.
Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, non più

tardi del 20 settembre 1889, al comando dolla R. scuola allien mac-

chinisti in Venezia regolare domanda in carta da bollo da lire 0,50,
corredandola dei seguenti documenti:

1 Copia dell'atto di nascita debitamente legalizzato;
2* Certilleato dell'ufflciale di Stato civila del luogo di nascita, da

cui consti che 11 candidato ò cittadino dello Stato;
go Certificato penale con data non anteriore al 1 agosto 1880;
4° Attestato di sana costituzione fisica;
5• Titoli e documenti comprovanti la loro iloneità nelPinsegna-

mento e la loro abilità nel disegno geometrico c di macchine.

Lo domande ed i documenti che pelveldssero al comando della

R. scuola allievi macchinisti dopo 11 20 settembre 1889 non sarrano

presi in considerazione.
I titoli dei candidall saranno esaminati da una Commissione pre-

sieduta dal comandante la It scuola allievi maechinisti.
Detta Commissione potrà disporre che i candidati siano sottoposti

ad una prova di disegno, per accertare e riconoscere la loro abilità

pratica.
A seconda dello dehberazioni di ossa, e sempro che per il numero

di concorrenti sia possibile di farlo, 11 comandante la R. scuola al-

lievl macchinisti proporrà alla seclla del Ministero della marina una

terna degli insegnanti, che per i titoli presentati e per la prova ese-

guita saranno ritenuti mighorf.
11 candidato presecl.o douà tecarei a Vencia e prendersi dimora

stabile appena ricevuta la nomina.
Tale nomina non sarà daf1nitiva che dopo il primo anno di espe-

rimento.

Roma, 11 30 lugl:o 1889.

2 Il Sollosegretario di Stato: E. Moam.

AfINISTERO DELLA 3IARINA

(SEGRETARI\TOGENFR\LE).

Notlicazione di concorso por un pasto d'insegnante dilingua italiana
nella R. scuola allievi-macchmisti in Venezia.

È aperto un concorso per titoh ni un posto d'insegnante di Layna
italiana nella R. scuola allieu-marchinisti della R. Marina col grado
di professore aggiunto dilettero, diga classo, e con l'annuostipendio
di lire 2000.
Gli aspiranti al dotto conco so dovranno far pertenue, non più

tardi del 20 settembre 1889, al Comando della R. scuola alliavi-mac-
chinistiin Venezia, regolare domaoJa in carta da bolo de lire 0,30,
corredandola del seguenti documenti:

1. Copia dell'atto di nascita debitame te legalizzato;
2. Certilleate del.'uilHale di stato civile del luogo di nascita, dal

quale consti che il candidato è t idino dello Stato;
3. Cerfillecto penale con d:ta noa anteriore al 1° agosto 1889,
4. Attestato di sana costituzione flsica;
5 Titoli o documenti comprosanti la lera idoncità nell'insegna-

mento e la loro aLilit'i scientifica.
Le domande e i dceumenti che pervenissero al comando della

R. Scuola allievi-m, cchinisti dopo il 20 settembre 1889, non as- anno

presi in considerazione

I titoli dei cand;dati sa"anno esaminati da uma Commissione pre-
sieduta dal comandanta la R. scuola allini manchmisti.
A seconda dell3 del Lerazion' di esta, e semp, che il numero del

concorrenti sia possibile di farlo, il ccmandon'e della R. s, uola al--

lievi macchinisti proporià alla scelta del Abidstero d.lla Alarina una

terna deg"insegnansi che, per titoli presentall, saranno ritenuti i mi

gliori.
Il candidato prescelto dovrà recar-i a Veret a o prendersi dimora

stabi'e appena ricevuta la nomina.

Tale nomina von sirà defimtiva che dopo il primo anno di espe•
rimento.

Roma, li 30 lugl o 188).

2 Il Sottcsegretario di Stato: E. Aloam.

Il Consiglio d'Amministrazione del R. Collegio Gliislieri in Patia

Veduto lo statrto o regolamento del R. Colle¿i>Contitto Ghisferi

approvato dal R. decreto 2 glo,yno 1889, reen a notizia quanto segue:
I. Per l'anno soolastico 18 DJ'O sono vacantie da confell e di-

ciannove posti gratuiti a giovani a amissibih ad un corso universitario,
il quale co 3duca ad una laurea, ovvero ad un diploma d' ingegnere.
Di detti posti, d,'e sono risenatt M giovani del'a diordsi di Pavia.

II. GJ esatui di concorso pel conseguimento di t:ni posti si ter-

ranno nell2 R. m i-ereità di Pavia tr,naezi Commias'oni nominate dal

magniflco rettore ele l'u litersi,à medesi,a, e i concorrenti saranno a

tempo deb.to avulati del giorni no quali gli esami avranno luo¿o.
III. Per l'ammissiere a tali esamt gli aspiranti dovranno, prima

del 31 agos'o p. Y, o non p!; tar:i, presentare a questa Ammini-

strazione la rispettiva domanda, su carta bollata da cent. 50, indi-
cando l'attuale luo di'ncra e la Facellà o scuola cui intendcno in-

scriversi.

Tdoli necessari ¡er l'ammisticac.
IV. La d. marda d'ammt.wione doirà essero corredata dai docu-

menti che seguono, pre, ritti dall'art. 5 del regolamento suddetto:
A. certdkato di nascita da cui r'solti clie il giovano ò nato da

genitorl appart= nonti alle provincia lombarde sacondo la circoscrizione

antericre al 1839, ovvero al'a "it'à od alla diocesi di Pavia, se aspira
ad uno det due posti spealali Jtabiliti dalle tavole di fondazione per

la efttà di Pavia;
B. prospetto indic9nte l', sito der'i esinil dati nel tec Ultimi

anni;
C. ceitfleato di inna cutume rt'vesto &l w?e Al comune

la cui tenne dimora negh nitimi 're a,ni;
D. certificato medi o debatrosite 1:cal·wito comprov1rfe che

il giovana ha soffeito 11 in;uolo o fu pascurato e livaccinato con

effetto;
E. atteitazioi e dal s odado edlo stato C:lla fanil¿lia del con-

corrente T,!e attehione deze i..dicate:

a) il laoco di na=c'ta del medesimo;
b) il numero delle persone che no compongono la famiglia;
c) la toe.dittorie, l'età e , professione di cascuna di esse;
d) la natura, la quamità e il valore cpprossimativo dei beni

posseduti dalla parone modesimo nel comune od altrose;
e) la rendita annua approssimativa e Pammontaro delle pas-

sività.
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A corredo di ta'e attestazione devono allegarsi:
1. le règolari ed autentiche dichiarazioni dalle quali si rilevi l'im-

portare delle imposte dirette e delle tasse comunch di qualunque specie
pagate da tutti i membri della famiglia ;

2. la dichiarazione del padre, od in sua mancanza della madre,
o del tutore, autenticata dal sindaco, se talu lo della famiglia del con-
corrente possegga o no altrove redditi di qualsiasi natura.

I concorrenti dovranno essere di buona complessione e scevrt d'in-

fermità comunicabil>: perciò verranno essi sottoposti in una sala del

collegio ad ula visita, nel g.orno precedente agli esami.
V. I concorrenti, che non presenteranno gl'indicati documentl, o

pel quali non risulterà abbastanza provata la condizione daagiata
delle rispettive famiglio, non saranno ammessi al concorso.

Esami

VI. Gli esami di concora,o comprendono prova scritte e proie
orali.

Tali prove saranno ordinate in guisa che, Dur aggirandosi pei con-
correnti non ancora ins litti all'università, intori.o le matelie comprese
nel programmi per la licenza licenic o tecnica, non ripelino l'esame

stesso di lleenza, ma pio partleolarmente d ano modo d'app-czzare il
crile'io del gioiane, la sodezza delle sue co¿nizioni.
Due gli osami in ise:itto ed la liagua italiana, cloo

1. una coinposidone Inl/craria comune a tutti i concorrenti;
2. un ter a di storia italiana o filosofia per gli asp ranti al!c

Fr.coltà ti giurisprudenza e di lattere; di fisica o storia naturale per
çli a l iranti alla Facoltà medica; di /fsica o malculatica o storia na-
turale per (.11 aspiranti alla Facoltà di se¡onze fisiche, matematiche e
nalurall.

Per gli studenti già inacruti all'ualversità o ad ist:tuto supeiiore, il
secondo tema sarà tolto dalle materia oLLIi¿atorie degli anni prece-
denti di corso

I concorrenti, che per qwl ast motito non fosselo presenti alla
dettatura del temt, saranno esc'tui dal concorso.
Le prove scritte si te-ranno in due giorni ndl'ordine indicato.

Sana lasciate al concorrente sei ore di tempo per isio'gere cia-
Et in tema.

- Due del pari gli esami ordi, che segu:ranco gli antidetti in isciitto.
Ciascuno, che sarà di almeno men'ora per oggi concorrente, dovrà
successivamento sostenersi davatu a Freziali Sutto-sommsaloni: una
pr la letteratura i/aliana e lajina., la filosofi o la stor a ; l'altra

per 11 fisica, mytemaleca estori<t nyru rtle.
I concorienti Si prevn3eraeno ah'una od all'altra Sotto-commisslone:

per i provenienti da istitutt tecni i alla lctleratura latina verrà sosti-

tu la la geografia. I già insciitti ad uenersità od Etítuto d'istruzione
superiore, sosterranno du a :Li la sudd,t:a prima Sotte-commissione

l'esame di letteratura italiaet e /citinte, (o di let'eratura itabana e

geog:afla se non abbiano fatto il co so l!ceale); q ndi so studenti di

Leiga o dl filosolla e lettere, si ripresenteranno alla stessa Sotto-com-

missione per rispondere sul!a storia e filosolla, se sturlenti di me-
dicina o sci;nze natu ali, andranrio per la secor da prova davanti

al 'altra Sotto-commissione, rispondendo intorno alla fisica e storia

naturale ; e così alla fisica e matematica, se studenti di scienze ¡¡siche
e matematiche. GD interrogatorii in questa seconda prova per tuli

studenti di legge, medicina, ica., saranno in relazione, per qu Jità e

grado, agli studi fatti ed ai corsi seguitl.
Per la graduazione dei concorrenti sarà pure tenuto conto degli e-

sami sostenuti da essi nei tre precedenti anni di studio, come appa-
rirà dai documenti sopra accennati (art. IV. B), ed altresi al'o con-

dizioni economiche, risultanti dagli attestati indicati nell'art. IV. E.
Pavia, addl 19 luglio 1889.

Il l'nsidente

A. COllllADí.

Per ti Segretario
R. GamTA.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il 10 a;osto 1889.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.
Barometro a mezzodi

. . . . . =• 758, 9
Umidità relativa a mezzodi

. . . . .. - 44
Vento a mezzodi . . . . . WSW. debolissimo.
Cielo a mezzodi

. . . . . sereno.

Termometro centig.•ado
massimo = 31 , 0,

minimo = 19•, 9.
10 agosto 1889

Europa pressione alquanto bassa Nord-Ovest e Nord-Est Icigermente
elevata Sud-Ovest. Archangel 740; Nord Isole Blitannicho 752; Li-
sbona 763.

Italia 21 ore: barometro ancora disecso, qualche temporale con piog-
gia; venti deboli; temperatura alluanto diminuita Italla superiore,
aumentata Sud. Stamane cielo coperto valle padans, generalmente
sereno altrovo; venti deboli vati; barometro variab:Io 759 a 760.
Mare calmo.

Probabilità: venti deboli interno ponente; qualche temporato spe-
cialmente Italla superiore.

CSSERVAZ.10NI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Couegio Romano

it 11 agosto 1889.

Il barometro è ildolto al zero. L'alter.za della stazione è di metrl 49, 6
Barometro a mezzodi . . . . . = 757, 4
Emidità rciativa a mezzedi

. .
. . .

= 53
Vento a mezzodl

. . . . . .
SW. forte.

Cielo a mezzodi . . .
. . . 3¡l coperto.

Termometro centigrado
massimo = 30*, 3,

minimo = 22 , 0,

11 agosto 1889.
Europa p-essione riuttosto elevita Sud-Ovest, gencralmente bassa

irregoire altrove. Bodo 743; Eli'elds, Le llelder 750 ; Italia Nord 755;
Lisbana 707.

Italia 21 ore: Laremetro disceso ovunque, flno a 5 mill. estremo

Nord, poco SuJpleuni temporali con pioggia estremo Nord, venti
terzo quadrante generalmente deboli; temperatura irregolarmente cam-
biata. Stamane cielo Lu' closo molte stationi Italia superiorc; sereno
altrove; vouti deboli fres:lii specialmente meridionali, barometro755
Nord; 757 Tolone, R>ma, Lecce, 750 Cagliarl,Palermo.
Mare ca'mo quasi dovunque.
Probabi ità: venti freschi abbastanza for i terzo quadrante; cielo

sereno Sud, vario altrovecontemporalispecialmento Nord; mareagt-
tato ecsta tirrenica.

PARTE NON UFFICIALE
CONSORZlO NAZIONALE

Il Ilollettino Ufficiale del Consorzio, numeri 11, 12 e 13, pubblica
le segnanti ofTerle fatte in occasione de:la festa nazionale a quella Isti-
tuzione:

(3° ELE' CO).
Munic pio di Capolons, lire 5.

Munkipio di Cantiano, lire 5.

Municipio di Anghiari, lire 3.

Municil.io di Pianiga, lire 10.

Municipio di Portomaggiore, lire in.
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Alanicipio di Cavriglia, lire 5.

Municipio di Fabbrico, fire 5.

Alunicipio di Seravozza, lire 10.

M micipio di Angulilara-Venota, lilo 10.

Municipio di Panni, liio 5.

þ:oqicipio Qi Burann. lire '?0.

Atunicipio da Pocenia, lb e 10.

Nunicipio di Castrov¡¡iaris bre 20.

Congregazione di Carità di Castrovillari, lire 10.

Municipio di Calestano, lire 10.

Municipio di Lucignano, lire 5.

Municiplo di 31acerata Feltria, Ifra 1.

Municiplo di Martellago, lire 10.

Monicipio dl Roverbella, lire 5.

Municipio di Diano d'Alba, lire 40.

Municipio di F.svaro Veneto, lire 25.

Municipio di M .rtano, I're 5.

Municipio di Rapolano, lire 5.

Municipio di Casagiove, Iire 10.

Municipio di Rescaldina, 1;ra 4.

Municiplo di Bildla Tedalda, Fra 3.

Alunicipio di Rapolla, lire 10.

Municiplo di Manoppello, liro 10.

Munleipio di Vidor, lhe 10.

Municipio di Gardone-Riviers, hreb.
Municiplo di Castellina Marittima, hre 4.

Municipio di Montelonice, lire 5

Municipio di Pettorazza, lire 10.

Nanicipio di Sansepolcro, Iire 10.

Slui.ielpto di Bozzolo, liro 5.

Municipio di Montorlo nel Frontant, ilre 10.

Alunicip o di Carbonera, lire 10.

Municipio di Cornudo, liro 20.

Consiglieri comunali di Gorla Primo, lira 7,80.
Municipio di Montefa'cone Valfortore, lire 12,75.
Alanicipio di Monteroberto, lire 10.

Nuoicipio di Poggio R matico, lire 5.

Municipio dl Vahtagna, l re 5.

litunicipio di Veggiano, lire 10.

Municipio di Areze, llro 10.

Muldeipio di S. Pietro Cadore, lire 5.
8:la cav. Giovanni, presidente del Comitato

zionale in Aramengo, lire 2.
Fagglaro dott. Giust ppe, vice-presidente del

sorzio nazionale in Aramengo, lire 2.

Municiplo di Subblano. lire 5.

Municipio di Torri di Quarteselo, lire 2.
Blunicipio di Pazzoleone, liro 10.

Manleiplo di S. Maria di Salo, lire 10.

Itastrelli Cesare, Firenze, lire 3,00
Salarl C. A., Firenze, lire 1.

Cctarl Gustavo, Firenze, liro 1.

3Iuniciplo di Gaggiano, liro 10.

IIunic.p:o di Monzuno, lire 20.
31unic'plo di Pove, !!re 5.

Murielpio di Terranuova Bracciolini, lire 20.

Mu3kipio di Porto Afantovano, liro 20.
Knaicipio di P:aso, lire 10.

1:unicipio di Albaredo d'Adige, lire 10.
Al inicil.io di Suzzara, lire 20.

Alunic1pio di Castelfrauco di Sopra, lue 5.

Alunicípio di Rocca S. Casciano, lhe 10.

Municiplo di Palo del Colle, lire 5.

Munteipio di Cahagirone, liro 10.

Municipio di Pelago, lire 10.

Alan°ripio di Tiiv.bbio, lire '0.

locale del Consoitto Na-

Corritato locale del Con-

Municipio di Vittorio, lire 10.
Municiplo di Caprata, I ro 10.

Municipio di Medolla, lire 10.

Municipio di Bentivoglio, fire 10.

TRT-,20GiR.A.MMI

(AGEKZIA - STEFANI)

PARIGI, 9. - La legazione d'IIaiti comur.ica:
< Un telegramma ußlciale da Porto Principe, in data 31 luglio, an-

nunzia che le truppe del Nord attaccarono nuovamente la lince di

Porto Principe, ma dopo du3 ore di combattimento furono respinto
con grandi perdite. Le provinc e dell'Ovest e del Sud sono [tran-
quille ».

PARIGI, 11. - Il presidente della Repubbilca, Carnot, ricovetto gli
studenti esteri venuti all'inaugurazione del!a nuova Sorbona. Vi fu

scambio di sentimenti cord ali. G!i studenti acclamarono caldamente

Carnot. La signora carnot ricevette poscia g'i studenti, che le offri-

rono mazzi di flori. Essa ringraz b Vivamente gli studenti per tale
attenzlone.
BUDA PEST, 11. - I giornali salutano il viaggio de ll'Imperatore

Francesco Giuseppe a Berlino come una nuova garanzia per la con-
servazione della pace e per il consolidamento della triplice alleanza.
L'ufflcloso Nemzet dice che questa iisita è una offermaztone delf>.

alleanza dell Europa centrale ed una prova dalla sua solidità, locchó
assicura la conservazione della pace.
Il Pester Lloy] dice cha l'alleann non ha in Ungheria che degli

amici e nessun avversario. I magiari sono convinti che l'Austria-Un-

gheria e la Germania resteranno, nei giorni delle prove, inseparabil-
mente unite por difendere, contro qualsiasi pericolo, la loro esistenza

e la loro prosperità
VIENNA, 11. - Tutti i g ornali dedicano luoghi artIcell alla visita

di Francesco Gluseppo a Borlino.

Il Fremdentilatt dico: « L'Imperatore entrerà a Berlino nel decimo

anno di eststenza dell'alleanza austro-todesca. Questa alleanza mise

radice nel popoli; essa esiste non solo nella lettera del trattato, ma
noi sentiamo che è un'alleanza naturale del cuore, un'alleanza di po-
poli nelle cui simpatie riposa la sua più forte base. Essa è un ba-

luardo incrollabi'e della pace e dell'unione. Vi si ais3cia l'Italia come
alleata forte, fodele o che s'ispira alle stesse tendente di polittca
estora. L'alleanza significa una forza abbastanza potente per opporsi
ad ogni corrente contrarla. L'mtervista ò una nuova conferma solenne

e manifesta l'inalt'rabile amicizia esistente fra i due Stati ».

COSTANTINOPOLI, 11. - Chakir panelà è partito per Candia ed

appena giuntos i pubbbcherà un proclama isp°rato alle ideo contenute

nella recente nota turca sulla questione di Candia.

Il generale llusent parcio, ministro ottomano a Cettinje, ð nominato
air.basciatoro a Pietrobt' ga invece del maresciallo Chakir pascià.
Si assicura in questi circoli cho la Rassia appoggia le domando

dell'isola di Candla e l'attitudlas della Grecia.
SOFI t, 11. - Si ha da Costantinopoll, 10 :

« Corre voce che la flotta greca abbia ricevuto l'ordine di concen-

trarsi a Sira.
« Lord Salssbury ar rebbe d!chiarato, in risposta 0Fa nota ellenica,

che, se la Grecia intervenisse nell'isola di Candia, questo fatto corri-
sponderebbe ad una dichiarazione di guérra alla Turchia o l'Inghil-
terra si disinteresserebbc della questione. »
STRASBURGO, 10. - E' ora positivo che l'Imperatore o l'impera-

trice di Germania giungeranno qui nella mattina del 21 agosto e pro-

seguiranno, il 23, per Metz.
Si lavora alacremente at prcpirativi pel ricevimento. 11 Consiglio

corr.unale votð un credito illimitato. La città offrirà una festa allo

Loro Maestà.

LONDRA, 11. - Il l'anity Fair annunzia essere deciso il matri-
monto della plincipessa Vitto:ia, Oglia del principo di Galles, col pria-
cipe di IIohenlohe-Langemburg.
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VALOllI AMMESSI
a Godimento

CONTRATTAZIONE IN BORSA i à

IRENDITA 5 010
rida.

. . , , , . . . i

delta 3010 grida..........i

rt, sul Tesoro Ennsminne 1960161. .
.
.bl. Boni Faclesiastlei 5 010. . . . . .

restito R. Blount 5 GIO. . - · · · · · • ·
·

Itchchild...........i

bbl. munic. e Cred. Fondiario,
bbl. Municipio di Roma 5 0¡ô . . . . .

.
1

4 010 ta T:Inissiono
. .

.
.

.
.
. . .

4 OTO 2a, ¿a ga, 56 e 6a y,aissione
Cred.Fond.Bancosantosnirito.

anCand71OURIO 40\0
411200

Banco di Steilla
. . .

.

luglio 89 - -

aprile 80 - -

gitigno 80 - -

luglio 89 500 F00
aprile 89 300 500

500 500
00 500
00 50
00 500
00 E00

di Aapoli. . .

A .ioni Strade Ferrate.

z.Ferr.Merilhouali
. . . . . . . . . . .

I
Mediterranee stanigi cliate . .

.

(OPLlt. PI'av?.. . .

Sarde (Prefereilta).
. . . . . .

Pa e enio,Mar.1rap. Lae2agnits, i
dellasleilla.............I

Azloni Banche e società divertoe

tz.BancaNezionale..
. . . . .

. . .
. . . .

i
Romana............ ..i
Generale
di Roma . . . .

Tiberina..
. ...

....i
IndusttialeeCovimerelale..

certit.prosv.
Prn\niciale

. . . . . . . . . . . .

Soc. di Crediso Mobiliare Italiano
.
I

di Credito Merobonale
. . . . .

I
Itninanaperl'1llim.a nai stamp. i

cert parv.Einiss.iBS
Acqua Marcia . . . .

.
. . . . I

Italiana per condotte d acqua.
Inunobiliaro

.
. .

. . . . .
.

.

del Molna e Magazi. Generali.
Telef<aniedApplical Elettriche
Generale per 11Euminatione .

00PL.}hO\\.
Anonima Tramnay Oinull3us

.

Toluliaria Italiana
. . . . . . .

delle Min. e I, 'idita Antunnaio i
del Mat riali Latertzt

. . . .
.

Navigo.:ione Genscule Italiana i
3101411, t Itahana

.
. .

.
.

della luccola lersa di 11>n a .

Azioni Societik di Assicurazioni.
Azion1 Fondlarte Incendt.

. . . . . . .
. .
i

V'ta...........

Obbligazioni diver= e.
obbl.Ferrosiarie 3010 En'im. IW-8849

.
t

Tiint-IGolettaí0¡Q(oro)
Soc.Inin10Liliare

. .
. . . I

40:0... .

Acqlui 3larria .
. . , , . .

i
Strade Ferrato $1eridionali.

.
i

Forr un l'intebba Alta-Italia i
barth nuotaEnius.3010 i

F.PalerinoMars 'Irap.I.<. oro)

Peen 14. della Saruegna, . .

Ruoni Meridionali 5 OIO. - . .

Titoli a quotazione spreiale.
tiendita Alistriaca á o¡o. .

. . . . . . .

01,bl. prest-to trace B -a Italoni . .
i

o 500

lu o 89 50 500
50 00
5 150
230 230

aprile 80 5 500
luglio 80 500

genn. So 750
lug10 89 0011000

500 250
50 i -50

genn. 63 200 200
50 ) :.00
00 250

luglio 89 500 400
genn. SS 500 500
genn. 89 500 500

500 373
lu 10 89 500 500

5eu 350
500 500
250 250
100 100
100 100
100 10
210 230
130 150

aprile El 270 230
230 230

genn. 89 5:0 530
500 500
255 230

genn. 80 100 100
250 123

lu o 89 500 500
1000 1000

aprile 60 503 500
250 2 0

Inglio FO 500 500
;iprile 89 500 50)
lug.In FD 500 500
aprile 60 500 500

> 3 30 300
luglio bD 300 300

130 500
500

np to 99 2 3

o

C A MD I P1 z i P1 1 Nomin
i A

3 ,Francia . . .
. O gi ·rni 103 10

Parigt . . . .
Ch c¡u 10 00

3 Londra
. .

.
.
90 µiorni 2 24

, ,
,

, . C.hèques
Vienna, Trieste. O giorni
Gerinania . . .

"I aloriv

Rispod.i de' premi . . .
•

• 29 agostoPrezzi di <oinp'n clouc . .

Campen sutotte . . . . . . . . .
30 >

Liquidataone . .
. .

.
.

. . . .
31 >

PREZZ I

IN LIQUI )AZIONE 5.ro a OSSERVAZIONI
IN CONTANTI

Fine corrente Fine prossimo

Cor. 31.
... --- 9357112. .......

-- ....a»•

9333..... 0335
....... ..

-- ...••••

03-- .......

..... ..
9750 .......

60- I

....... -- 1083... --o

....... -- 573572571., --g

... ... -- ..e...
...

107-
.......

-- 493029189..
.

-- .©,..

....... -- 605603€02
.. ....... --24 ',e

oc co

(1) Ex acc. div. L. 30.

II -

Sconto di Benen 1010. Interessi sulle Anticipa7 vii.

11 Suolaco MARIO DONELLI.

TPMINO fiAFFAELE, gerente - Tipografia della Gazzetta U/pciale.


